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Il fervore con cui taluni de* giornali stranieri lian pub- 
blicato o comeotalo con maligno compiacimenlo due leU 
tere dell' onorevole flìg.Gladstone al Conte Aberdeen sdì 
processi di Stato nel Reame delle due Sicilie, ha eccitato 
un giusto sentimento di ansietà per sapere se gli sUraor- 
dinarii fatti in esse allegati abbiano alcun cbe di veridico 
e di reale. Imperocché narram»! di tali e tanti dolori cui 
soggiacciono nelle napoletane contrade gì' impalati per 
reali politici, di un così esagerato ed incredibile numero 
di essi , di tali arbitrarie forme nel giudicarli, e di si dure 
pene loro inflitte, che anche coloro i quali ignorano gl in- 
terni ordinamenti del reame» ed il modo secondo coi vi 
si amministra la giustizia, non possono focilmente con- 
dursi ad aggiustar lede alle notizie con tanta leggerezza 
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spacdate come vere dal predetto scrittore » ed alle fofldie 

desrrizioni che ne va delineando nel suo lavoro. 

Ma sifialto dubbio è un fenomeno ch'egli stesso pre- 
sentiva nel pubblicar la seconda sna lettera. GU uomini^ 
eì scrive, debbono mer tardivi a credere che possono in- 
tervemntaU cmm umeimirada msftana» tedediqua» 
tutta la vecchia ciinUà di Europa. Ddhono essere inclinati 
ad attribuire le mie anernani a fanatimo e foUia da mia 
parte anstcM crederla un genuino raeeanio dd modo dipro^ 
cedere di uno stabile Governo. 

Noi non le ascrìviamo né a Duiatismo né a follia. 
Chiaro è il nome dell' onorevole sig. Gladstone l ome uno 
decapi del partito conservatore , e membro dei parla- 
mento inglese , e noti sono i snoi principii politici per 
dubitare ch'egli ad un tratto ne abbia potuto declina- 
re 9 e (arsi T eco di bugiarde e calunniose voci* Forse 
un sentimento di commiserazione e di pietà verso co- 
loro che la giustizia ha raggiunti a nome della società 
messa in perìcolo, ha potuto 6rglì con Mlità accogliere 
tutto ciò che taluno di quegli sciagurati , o qualche pie- 
toso loro amico gli avrà suggerito ; ed ei sospinto da 
motivi di umanità (come dice , e giova credergli) è ritor- 
nato in patria coli' animo deliberato di operare quanto 
era in sno potere per alleviarne la sorte. 

Bella è la pietà, ma non vuole esser disgiunta dalla 
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giustizia e (i.illa verità. Intenerirsi alle altrui sventure, 
sema voler sapere se meritate o not procacciare di rac- 
consolare, è certamente mi pensiero tilantropico; ma 
laDciare delle accuse contro un Governo che ha diritto, 
come gli altri, all' muversale rispetto, e denmiziarle io- 
nauti al tribunale della pubblica opinione, è un divisa- 
mento che non sappiam dire se possa esser giustiOcato 
anche nel caso che le accuse fossero fondate su fatti ▼eri. 
Ma de' fatti evidente è la falsità ove vogliasi indagare a 
quali fonti impure ed invelenite sieno stati attinti , il che 
tornerà agevole a chiunque scevro di passione si faccia 
a disaminare la lunga dicerìa del sig. Gladstone» e col lu- 
me delk critica e colla scolta de' più irrecusabili docu- 
menti ne voglia scoprire la fallacia. 

II perchè a noi è paruto sano consìglio e quasi debito 
ufizio ueirinleressc della verità e deU*umanìtà stessa che 
vuoisi cotanto oltraggiata , venir restituendo i ialli esa- 
gerati alle loro vere proporzioni, additare quelli mtera- 
mente falsi, e scoprire i calunniosi. £ ha questa la mi- 
gliore risposta agli errori ed alle accuse di cui il signor 
Gladstone non ha dubitato farsi propugnatore, senza che 
noi il volessimo imitare neli acerhità delle parole e ne' vi- 
lipendi!, onde con istupore di tutti la sua scritta vedesi 
sparsa. La buona causa sdegna le recriminazioni e le 
contumelie, e si contenta di persuadere colla ìnvincibUe 
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potenza de* fatti e delle ra^iuui. L'errore e ring.iuuo sì 
repataoo» e sono realmente sorgeoU feconde di danno 
e di vergogna , ma non riescono a pervertire la pubblica 
opinione quando » come nel caso presente , si ba tal co- 
pia di fatti e documenti da smascherare qualsivoglia ben 
congegnai.! laluunia. 
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Osservazione g»'n« raIo sulle ragioni dalle quali il sig. Gladstone dm* di 
fsst^re sialo lodolto a scrivere, ed a pubblicar per le slanipe le sue 
lettere. 

^ U og. Gladstone nelTesordire la prima tfua lettera» pub- 
blicata ni luglio del volgente anno, afferma di averla 
scrìtta penetrato dal sentimento di dover tentare di mitiga- 
re gli orrori dell' amministrazione del Reame. Dimostrere- 
mo qui appresso quanto falsa e calunniosa sia la suppo- 
siaone de'sognati orrori, discorrendoli tutti partitamente 
Dell' ordine e nel modo secondo cui sono stati dal si- 
gnor Gladstone dedotti ; ma non potremo astenerci dal 
rìvocarc in dubbio la cagione dalla quale egli dice di 
essere stato mosso , senza convenire che la via scelta da 
lui fosse la sola conducente a fargli conseguire lo scopo 
al quale accenna. Ed in vero è egli presumibile » e può 
entrar mai in mente iininna che un Governo qualunque, 
e sia anche il meno curante della sua dignità , potesse 
venir determinato a mutar sistema, grìdandoglìsi da ta- 
luno la croce addosso, e concitendoglisi con accuse bu^ 
giarde Fodio, e Fabbominio dett'oniana generazione? 
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Tutta altra adunque , ed alfiitto opposta esser doyea la 
condotta del sig. Gladslone pt-r raggiugnere il (ine da 
esso addìtatOf e dìudo più di lui avrebbe potuto ottene- 
re maggior successo; dacchò venuto in Napoli comeiioo 
irai più distinti conservatori della Gran Brettagna , e col 
prestigio di rappresentante la celebre università di Ox- 
ford nel Pijriameulo, e di aver fallo parie del Ministero 
Peel , non che da'Regii Miuislri , ma dai Re stesso» se 
egli il voleva » sarebbe stato benignamente accolto ed 
ascoltato con ogni atteniione e riguardo , come amico 
ascoltar si snoie. 

Ben lungi di baltere il cammino clic il più scarso 
senso comune gli additava quale unico e proprio, egli, il 
sig. Gladstone, nella sua dimora in Napoli, ami di av« 
vicinare alcun ministro a altro ragguardevole personag- 
gio , o dimostrare, come ogni altro distinto straniero, 
il desiderio di vedere il Ile , non visse , al dire di I^rd 
Palmcrston, che tra i detenuli nelle carceri, e tra i ga- 
leotti ne bagni , e dalle bocche di costoro e di talun al- 
tro che la clementi del Re ha sinora sottratto al meri- 
tato gastigo, attinse tutte lecalunme ch'egli sparse con 
incredibile facilità, e delle quali qui appresso sarà fatta, 
come abbiam cennalo , ampia ed esatta giustizia. 

Oh! se egli, il sig. Gladstone, non nell'anno che volge, 
ma nell'infausto del 1848, o nei primi mesi dell'anno 
seguente , fosse venuto tra noi , non che più mesi, non 
vi sarebbe rimasto un giorno solo, o>e non avesse pre- 
ferito all'ordine ed alla |>ace il tumullo ed il terrore su- 
scitato dalla furente ed implacabile demagogia. Scaduto 
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del tutto tn quei (empi il rispetto per le leggi e per le au- 
torità costituite, rinchiusi e ranuicchiati gli onesti nelle 
proprie aliitazioiii * ed in esse neppmr ncarì, chiuse le 
botteghe addette ai negocii, non vedevana dovunque ed 
in tutte le ore per le strade o nelle piazze deUa popolosa 
Napoli che i soli agitatori, nè udivansi altre grida ciie le 
loro, e tutte di obbrobrii e minacce gravide , e dirette 
lenz' alcun mistero al rovescio non già della Monarchia, 
ma dell' ordine sociale. E lo statuto ottenuto da essi per 
frode e per inganno, e largito con la maggior buona fede 
e lealtà dalla luagiianimità d<>l Re, non veniva da essi ac- 
colto che come mezzo per recare ad elTetto sì barbaro e 
reo disegno. Nè da altro procede l'avversione deli' infinita 
maggbrania degli abitatori del Reame aUo statuto sud- 
detto, d'ardente, concorde, spontaneo ed unanime loro 
voto in mille guise espresso e mille volte ripetuto, onde, 
quello abolito, si facesse ritomo alla pura Monarchia. 

Questo breve cenno basta , secondo noi , a fer chiara 
la convenienza e la giustizia dell' attuale ordine politico 
del Reanus uè ci spiMideromo aldo parole dappoiché il 
sig. Gladstone in pari tempo che se ne fa in una certa 
maniera il censore , confessa di non esser quello soggetto 
a straniera ingerenza, ed ammette nel ìmodo ptò osso/tilo 
t7 rispetto che dtnm daqt tn^im come da ogm altro popoio 
ai G(wenìi in genere, siano essi assoluli , rosiidizionali, o re- 
pubblicani, come rappresentanti dell'autorità divina, e di- 
femori dell' ordine. 
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FoatiàUe quaU il sik (>l.»lM<)n<- li;t aiUaio le fol&e notizie 

da lui :>paccuiU.'. 

Lo scrìltore delle lettere dichiara che fu come a fwta 
indotto ( da chi ? ) a trattare questo triste soggetto , dte 

mn iììii'ìic punto fare una propaganda politica^ e che non 
raccolse senza disceminiento le notizie, di cui parte cono- 
ice per ouervasiom personali, e le altre crede fermamaUe^ 
dopo averne aUmtamenlo esaminalo U fonU, Hoc opus» 
hic labor est ! ... Se queste sono le basi sulle quali è 
innalzato tutto codesto formidabile castello di accuse 
contro il Governo napoletano da far trasecolare gl'il- 
lusi riguardanti , e dall' eccitare il fiero sogghigno dei 
sovvertitori di ogni dvil reggimeoto» vuoisi indagare 
se le basi riposino sovra solido terreno, o piuttosto su 
di un moiiticcllo di arena che, in tempi di avide e dis- 
sennate passioni, le onde innalzarono in riva al mare. 

E primamente qualunque è preso dalla nobile ambizio-' 
ne di scoprire il vero » potrebbe addimandare in qual 
modo ed in compagnia di chi foron latte quelle osser- 
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mzìoni permmtif primo sostralo delle notizie the ci ila 
r illustre scrittore. Secondariamente potrebbe chiedersi 
a quali fonli si sono attinte le altre notizie» ad esporre 
le filali Tiiolsi che Je fonti medesime sieno state atten* 
tamcntc esplorate. Improcchè ben si sa che la critica 
non si conduce facilmente ad ammettere un latto senza 
d'avere assodato tatti questi punti. Se per avventura le 
fonti si sooprissero limacciose, o invelenite dall'altrui 
perfìdia, ne potrebbero mai sgorgare limpidi rigagnoli? 

E che a fonti men che pure siasi appressato il sig.Glad- 
stone , non è più dubbio tosto che pubblicamente è sta- 
to aminnriato ch'egli nella sua dimora in Napoli preferi 
di conversare co' detenuti e co' servi di pena anziché 
con persone che gli avrebbero somministrato accurate 
nozioni del paese; e per conseguente non ha potuto che 
riprodurre i lamenti di quegli sciagurati» ed improntare 
lo stesso loro linguaggio passionato. 

Ninno ignora quanto sventivatamente a'nostri tempi 
abbia prevalenza il funesto errore t per lo quale si attri- 
buisce ai reali jwlitici, che attaccano la sicurezza e la esi- 
stenza stessa delle comunanze civili, un grado dì riprova- 
zione assai inferiore a quello con cui si guardano ì mi- 
sfiitti comuni, come se vi fosse a far paragone tra l' at- 
tentare alla proprietà o alla vita di un ciltiulino, e l'in- 
citare alla guerra fratricida» scrollando i governi stabiliti 
per sostituirvisi il dispotismo della piazza, e le sangui-* 
uose scene che la storia ha mostrato averlo sempre ac- 
compagnato. DaDa influenza di così pernicioso errore 
procede che i condannati politici si reputano vittime di 



— 12 — 

un desliuo l'aUile, auzichè rei, e che qod nfioiMono mai 
di gridare agli abusi ed alle crudeltà, ove non ìntendesi 
ad altro cbe a eseguire una legge da essi vilmente calpe- 
stata a danno della pubblica sicdrena. IValtra parte Tin- 
teresse e la t oiiipassione che i medesinù ispirano, si ac- 
cresce iu proporzione delle loro qualità intellettuali e 
della loro condinooe, ed è però che molti prestano fa- 
cile oreccbio ai loro lamenti. Tutt' i governi , tranne 
qoalebe rara eccezione, ne han fatto un triste esperì- 
iiu'iilo. L' Inghilterra slessa ehhe a sentire una critica 
severa per lo estremo rigore esercitato da Sir H.-\Vard 
e L. Torrìngton; e non ha guarì ha formato i'obbietto 
di una moiione alla Camera de'oomuni i! trattamento, 
che dicevasi doro ed inttmano,.fatto subire a molti Irlan- 
desi condannali per reati politici. 

Ma tornando onde abbiamo incominciato, l'autor delle 
lettere non si dissìrnuk cbe bi esposizione de* latti per 
lui allegati avrebbe eccitalo in alcuni T tiMligiMUtofie e 
Y orrore (se fosser veri) ìa inereduKtà in aliri (questi 
sono lutti gli amici del giusto e dell' onesto) la indiffe- 
renza in pochissimi. 

E questa incredulità non è fantastica» non è ispirata 
da brama di oppugnare quanto lo scrittore vìen met- 
tendo in luce per un puro smltiti^nfo di umanità , com'e- 
gli dice , e per V onore di (pivi ijran parlilo conservatore 
cui si pregia appartenere; ma è un risultamento delle 
investigazioni per noi fatte e delle notizie attinte a 
validi ed irrefragabili documenti. Cbe se egli vagheg- 
gia la dolce consolazione, onde il suo cuore sarebbe 



Oigitized by 



— 13 — 

preso, se potesse prestar fede a tutto ciò che la critica 
ha detto, e potrà dire intorno alle sue notizie» noi con- 
fidando nelle sue parole, vogUamo presnniere che sarà 
e^ il primo a ricredeni, e amentire il racconto di ao- 
gnati abasi, de' quali non che fl Governo di Napoli, ma 
qualunque altro» nella presente civiltà» avrebbe orrore. 



lU 



Ragione st^cumlola quale sono dalla giusii/ia raggiunU c ^'iuUiculi 
gr imputali politici : loro numero. 

Compiuto il disaminato proenuo» Tonorevole sig. Glad- 
slone entra in materia, ed aimunzia senz alcuna diflicoltà - 
la seguente i)ro|)osizione, né monta che egli stesso la ten- 
ga per «lubbiosn. Si crede (jeneniìweìile y ei dìa^ , (lifvliuiUL 
l'organizzazione dei Coverni dell' Italia meridiofiale, che 
fammmstrasione della giustizia non è scevra di eorrtisio- 
ntf, (ke cmuni umoiead di àbuio edi emddlà fra i pub- 
bliei impiegati tubordinaH , cfte vi sono dwrmnenie puniti i 
reali politici senza che si (djòia moffo riguardo alle forme 
della giustizia. Egli fa opera di dimostrare (Queste ed aJlre 
più truculenti accuse del genere medesimo» non citando 
alcun fotte, non ponendo innanzi akun documento, non 
confortando neppure di un' autorità i suoi detti , e pto- 
cedendo in sifTalta guis;i non rifugge dallo all'erniare che 
la presente persecuzione è più grave ancora che non le pre- 
cedenti , come se veramente potessero chiamarsi a ri- 
scontro i tempi presenti con quei del cader dello scorso 
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secolo , (lei quali non vi ha chi nou sappia le svenlure 
inenarrabili, ed i patiboli rizzati più che dalla propria 
severità dall'odio implacabile, e dalla nissana fede al- 
trui. Non dovea però alle informaziom mancare l'ap- 
poggio tii un fatto , 0(1 egli ne arreca in mezzo uno 
gravissimo , e che farchbe inarcare le ciglia se non 
fosse della stessa tempra delle altre notizie da lui spac- 
ciate: Cndm (generalmente (notate, è sempre mia ere-* 
denza ) che i prigionUrì per reaH polUiei nd regno delle 
due Sicilii' ammonlino a quindici, venti, trenta miìa!..,. 
Nella sola Napoli parecchie ceiuimia mio in questo ino- 
mento aeeiuaU di ddUto ee^ilale; e quando ìatàaiqudla 
àuà 9 ti credeva imminenU un proeeteo ( detto queUo 
de' 15 maggio ) tn etit ti numero degli accueoH era fra t 
quattro o cinquecento. Noi saremmo per troncare il filo 
delle idee deli' autore , o per meglio dire delie fole da- 
tegli ad intendere , e gridare : ahi se queste sono, ono> 
reYoIe Gladstone , le notizie che voi ci date, e di cui 
dite avere attentamente esplorato le fonti , lasciate di 
appellarvi al giudizio della colta Eiu-opa, poiché unani- 
me sarà il grido d' indignazione contro que' vili caluo- 
niatorì ed inliimatorì del proprio paese che abusarono la 
vostra buona fede, per forvi strumento delle loro stolte 
passioni!.. Ma serbiamu ad altro luogo la confutazione di 
questa grossolana menzogna, e seguitiamo l'autore nella 
sua esposizione. 

Vi ha una legge in Napoli, prosegue a dire il medesi- 
mo, anteriore di molto alla Costituzione, che stabilisce 
4a inviolabilità della libertà personale , tranne per man- 
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dalo <li min Corto di ^iiisli/i;i. Kcco uno sprazzo di Iure 
uscito dalla penna di lui a Uaicrso le tenebre addensa- 
tegli ragli occhi dall' altrui malignità. Ma questa legge 
d conculca f ed U GwemOf rìplc^ Fautore, di cut tm- 
portanie menéro è U Prefetto di Polisia, per mezzo de- 
yli agnìti di questo tìicastero, imeque e codia i cittadi- 
ni, fa vUite domiciliari ordinariamenle di notte ^ rovista 
le catCf sequestra mobiii e carte: lutto questo sotto prete- 
sto di cercare armi: ùuareera uomini a venirne, a emfì* 
nata, a migliaia ( misericordia ! ) senza alcun mandalo , 
talvolta senza pttr mostrare alcun ordine scrino... Si leg- 
gono quindi le lettera del prigione toslochè può sembrare 
vUlop e d esamina poi questo Mia' allo di accusa (notate I) 
la quaU vnfatH non esiste f e sema testimoni die questi pure 
non sustisUmo, Non d permotte alt incolpalo akuna asd- 
stetìza , nè il mezzo di consultare un avvocato. 

Di queste e somiglianti calunniose accuse spedito è 
il giudifio, e certa la sentenza di universale ripromio- 
ne sol cbe 81 consultino le leggi penali dì Napoli» e n 
voglia essere informato da persone scevre di passioni co- 
me vi sono scrupuiosamenle eseguile. Grande meraviglia 
debbo in sulle prime destare che un viaggiatore, dopo 
breve dimora in uno Slato amico* (accia si pessimo go- 
' verno degli ordinamenti di esso » e ne tratti con tanta 
inesatteiaa ed apsurdità da mostrare quanto poco vi ai 
sia versato. 

Noi pertanto nulla diremo del sistema delle leggi penali 
delle due Sicilie, contenti solamente di accennare che fu- 
rono trovate inspirate dal doppio sentimento della filo» 
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sofiaedeiriunaoilà quaodo io Francia ìoUimo al 1S32 
si fece ad esse attenzione per alcune riforme a quel co- 

dive, e che valfiili pubblicisti e sriuroronsuUi non hanno 
dubitato addimuslran^ [x r le stesse molta aiuniirazione. 
In quanto al procedimento, qualunque abbia ri;];uardalo 
le leggi che vi provvedono» o ahbia asaslilo alle pubbli- 
che tornate deUe Gran Corti criminali e speciali, ha po- 
tuto accertarsi quanto provvide e larghe esse sicno nel 
senso di tutelare la libertà personale, v preservare la in- 
nocenza da qualsivoglia abuso. Or siilatte leggi autoriz- 
zano gli ufizìali di polizia giudiziaria, e gli agenti di poli- 
zia ordinaria, ì quali nella Capitale e nei capoluoghi delle 
Provincie e de* distretti esercitano anche le funzioni di 
polizia giudiziaria, ad arrestare l'imputato colto in fla- 
granza, o quasi flagranza Fuori di essa niuno può es«- 
Mre arrestato se non in virtù di un mandato didepo»(o 
rilasciato dall'autorità giudiziaria, o di polizia che istrui- 
sce il processo, e ponderati gl'indizii raccolti contro l'im- 
putato Se si debhe visitare il domicilio di alcun citta- 
dino per sorprendere oggetti criminosi, o scoprire le 
tracee di akun reato, la legge proteggendo per quanto 
può l'asilo domestico , non permette che vi si pmetrì 
se non in speciali e designati casi, e niinact-ia di sospen- 
sione lulìzialc di polizia giudiziaria che contravvenga 

"ArUitOe 101 LL. di proc. penale 
Ari. tO delle Istruzioni sulla Polizia de* iSgennaio 1817. 

Ari. 20 della L. organica dclP ordine giudiziario del 29 flnagglo 1817. 
Ari. 19 del H. Decreio del 16 giugno ÌHil. 
* Art 13 104 151 e 187 IL. di proc. penate. 
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alle; sue disposizioui £lla vuole iuuUre < lic Tufiziale sia 
assistito da due testimoni» che inviti colui nella cui casa 
sì rovista ad esservi presente, ed in mancanga alcuno del 
suoi parenti, familiari, o vicini, e che trovandosi carte 
o oggetti meritevoli di ricerche, gli si mostrino perchè 
le riconosca» e le segni del proprio carattere, e si rav- 
volgano e raccomandino con strìsce» soDe (inali s'imprì- 
mono dei suggelli 

Poscia che l'imputalo è arrestato, viene immediata- 
mente interrogato, ed informato de motivi del suo impri- 
gionamento. Le sue risposte come le sue discolpe sono 
registrate per indagarsi cosi sol firtti a carico che sulle 
giustificanoni Ddia esecuzione di ogni mandato di de- 
posito tra le 24 ore si dà informazione alla Gran Cor- 
te criminale, la quale » esaminate le pniove sino a quel 
ponto raccolte o sul processo stesso o snl rapporto del- 
rinquisitore» delibera se vi ha luogo a confermare o 
rìvocare il mandato» tenendo anche presenti le memorie 
delle parli iNei fetti però qualificati di alta })olìzia, come 
le reità di Stalo, k riwttoni settarie, e le fazioni, la poli- 
sili ordinaria è rivestita ancora ddle attribuiioni di po- 
lizìa giudiziaria» e può procedere all'arresto delle per- 
sone prevenute dì tali misfatti anche inori i casi di fla- 
granza, ritenerle a sua disposizione oltre le 24 ore, e 
compilare essa medesima le istruzioni *• 

> Art. 233 IX. penali. 

> Art. 1\ eli LL. ili proc peo^ 
' Ari. iU8 IX. (li proc. fienale. 

* Ari. Ilo, 111,0 Mi dello LL. 

' ArU tu dello lj4ru2ioui del iì geiuaio 1817. 
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Qualora la Grao Corte crimiiiale confemiì l'arresto 

dell'imputato, compiuta che sia la istruzione delle pruo- 
ve, il Procurator generale presso la medesima, se cre- 
de beoe assodata la pruova , formola il suo atto di ac- 
GQBa» e lo deposita nella Cancellerìa della Gran Cor- 
te Allora l'imputato è nuovamente interrogato sui ca- 
pì di accusa. Questo secondo interrogatorio dicesi co- 
stUìUOf e non debbe confondersi col primo che segue la 
cattura \ Egli ha inoltre facoltà di presentare memorie 
flcritle p affinchè neno dai magistniti Untate nel deci- 
dere mìl'aeeaBa *. La Gran Corte esamina il proeesBo» 
Tede se vi sieno indizii sufficienti di reità , e delibera se 
siavi luogo ad ammettere o pur no l'accusa Ove que- 
sta resti ammessa, è prescrìtto» e lo si pratica costante- 
mente» che si notifichi in copia aU'impatato l'aitò stesso 
di accusa. 

Questo è propriamente il tempo in cui l'intero ori- 
ginale processo e tutt'i documenti ed oggetti di couvio- 
none che n sodo relativi» sono depositati nella Cancel- 
lerìa della Gran Cortese divengono pnbUici cosi pel di- 
fensore che pe'congiunti ed amici deil'aecasato Da tal 
punto questi può liberamente conferire col suo difen- 
sore» e se non ne sia provveduto, o non abbia mezzi 
di proenrarsek) » glie n'è tosto destinato uno di ufi- 

' Ari. 138 LL. iJi [a oc. iicnule. 

* ArU 131 dcuc LL. 

* Alt. 143 M. 
AArt.l48i«L 
'Art. 166 e 167 ivi. 



— 20 — 

lìo Gli avvocali del loro napoletauo, conviene ren- 
der loro questa giustizia » si pregiano di accettare con 
nobUe disinteresse siffatte difese» e vi spiegano tutto lo 
zelo che si dee, come se IraUass^To 1<» cause dei loro più 
cari. Quindi si apre ud termine di cinque giorni onde 
allegarsi tutt'i mezzi d'incompetenza o di nullità di atti, 
e chiedersi gli esperimenti di fettodi cui può essere ca- 
pace la natura del reato, e delle vestigia che il medesimo 
ha lasciate Appresso accordasi un altro Icrniinc di 24 
ore, nel quale il niinislero pubblico presenta la lista de'te- 
stimoni, e l'accusato le sue posizioni a discolpa e la nota 
de*proprìi testimoni ^ Tra altri due giorni è dato opporre 
l'eccezioni di ripulsa contro ciascuno de' testimoni, indi- 
candosene le pruove ^; e dopo che si è giudicato su tutto 
ciò| si destina il giorno per procedersi alla pubblica di- 
scussione ^ Quivi» presenti tutt'i giudici che debbono pro- 
nunziare sull'accusa* aperte le porte al pubblico, e con 
rintervento del Procuratore generale, dell'accusato, e del 
suo difensore , si procede alla disamina di tutte le pruo- 
ve orali o scritte, si ascoltano i testimoni, i quali sono 
dapprima esortati a dire il vero sotto la santità del giu- 
ramento, e lo prestano innanzi la G. C, si leggono i do- 
cumenti, e si ricevono tutte le spiegazioni e dimande che 
si vogliano fare, sulle quali si ha il debito di deliberare, 
e far palese il deliberato. 

> Art 189 0 170 LL. di pvoe. penale. 

* Art 175 delle LL. 

' Ari. 195 

* Art. 201 ivi. 
*Art3l4iu. 
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Compiuta la discussione 'delle pniove, sorge il Pro- 

curator genernle n riassiimci le , presenta le sue osser- 
vazioni, e secondo il proprio convincimento può chie- 
dere o r assoluzione del reo, se trovi che V accusa non 
è aiibastanza comprovata , o la condaima di lai. Han- 
no quindi la parola gli avvocati, e da ultimo lo stesso 
accusato , pere li è le uUiiiie voci innanzi alla decisione 
sieno quelle delia dilesa. La Corte immediatamente si ri- 
tira in disparte, e va a giudicare ; nè può sciogliersi se ooo 
dopo che , rientrata nella sala delle udienze, avrà fiitto 
leggere dal Cancelliere ad alta voce la sua decisione '. 

Queste disposizioni legislative, che noi abbiamo ar- 
recato colle parole stesse dei codice di procedura penale 
napoletano, mostrano quali e quante garantie sono sta- 
bilite a proteggere la innocenza, forse più che a sco- 
prire la reità. Tre volte fassi accurata disamina degFin- 
dizii raccolti contro un imputato, e quando si spedisce 
il mandalo di depsito, e quando se ne conferma lo ar* 
resto, e quando lo si accasa; e compiuti questi stadii , 
si passa alla solenne e pubblica discussione di tutte le 
pruove si contrarie che favorevoli all' accusato , e si 
decide sulla sorte di lui. 

Tali salutari prescrizioni sono comuni così alle Gran 
Corti criminali che alle Gran Corti speciali, tranne che 
per le Corti speciali i termini sono più brevi tanto per 
prodursi il ricorso per annullamento alla Corte Suprema 
di giustizia avverso la decisione di competenza speciale, 

' Ari. '218 9 271 LL. Ai proc. peoale. 
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elle per ìnoltnini le dimande di sperimenti dì fotto e le 

difese , e darsi le liste de' testimoni '. Ad assicurare 
però la rottn amministrazione della giustizia, nelle Corti 
speciali iiilervengOQO otto giudici fóddove nelle Corti 
crìmiiiaU prendono parte soltanto sei giudici Nella pa- 
rità dei voti prevale 1* opinione più favorevole al reo 
così nelle dette Corti che nelle speciali ^ e se contro le 
decisioni di condanna proirerite da queste ultime non si 
dà il rimedio del ricorso per annullamento, lo si am- 
mette però nella sola parte che risgnarda Tapidicaiioiie 
della legge, quante volte si tratti di condanne a pene ca- 
pitali o perpetue pronunziale a sola Illa^•^ioranza , e 
senza il concorso di sei tra gli otto giudici volanti 
Nè debbe snpporsi, come forse crede taluno poco co- 
noscitore delle leggi del paese, che le accennate Corti 
speciali Steno corti straordinarie , perocché la istituzio- 
ne di esse non è nuova , nia forma parte integiale cosi 
della Legge dei 29 ma^^io 1817 sull'ordinamento del 
potere giudiziario che del codice penale e di procedura 
pubblicato nel 1819. Sono le stesse Gran Corti crìiuh- 
nali che assumono il titolo di Gran Corti speciali * e 
procedono nei casi stabiliti «lalla legge, cioè nei reati 
contro la sicurezza interna ed esterna delio Stalo , in 
quelli riguardanti le associazbni settarie con vincolo di 

' Ari. -i^il e i^i'l LL. di proc. pcuale. 
*An.4ÌS delie IX. 
> Art. 81 della L. del SO maggio 1817. 
* Art. 434 LL. di proc. peoaie* 
" Art. 86 L. del 29 magsio 1817. 
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segreto , nei niisfaUi di falsità di monete , di carte ban- 
cali, di decisioni dello autorità, di suggelli e bolli dello 
Stato, e nei misiatti di pubblica violenza, e di evasione 
dai laaghi dì pena o di custodia *. Laonde esse non 
hanno nuUa di cornane coi tribunali straordinarìi o colle 
giunte di Stalo di un tempo, nè colle Conmussioni Su* 
preme di poi istituite per la repressione de' reati politi- 
ci , ed abolite dalla sapienza del Re con decreto del 

luglio 1846. Sono Corti composte di magistrati or- 
dinarìi, a' quali per dippiù lo stesso codice conferisce il 
diritto prezioso di raccomandare il condannato alla cle- 
menza Sovrana *. 

Qualunque sia rischiarato da queste disposiaionì le- 
gislative in fuena osservanza t non potrà agguatar fede 
alamenti che indebitamente si muovono neUe lettere del 
sig. Gladslone suirorganamcnto del Governo Napole- 
tano per ciò che concerne la giustizia. Potrete per 
^sempio credere che si arrestano i cittadini sema or- 
dini scrìtti ed a piacere del Prefetto di Polizia» quando 
qnesti ed i suoi agenti sono dalla legge chiamati ad 
esercitare la polizia giudiziaria nella Capitale, ad inv^ 
stigare e scoprire i reati, ad assicurarsi de' prevenuti di 
essi? Potrete rattenere^il riso in leggendo quella sper- 
ticata falsissima esagerazione, che cioè s'ttieareeronoiMH 
ndm a ventine , a centinaia, a migliaia , come se fosser 
tordi o altro di peggio, mentre lo slato ultimo delle pri- 

* Art. tìA LL* di proc. penale, 
%Art. 436 dette IX. 



•-24 — 

gioni dì Napoli e delle provincie non olirepafwa la cifra 

<!i 2021 (h'tenuli per reati |H»lili( i , senza dill iU arsene 
<|(irlli ( Ite sono stati di [x>i messi in libertà sia per •;iu- 
dicali delle Gran Corti , sia per elfetto dei decreto di 
grada del 30 aprile del volgente anuo* o di altri atti 
di dementa Sovrana? ' Potrete persnadervi che tm de- 
tenuto sia inlem);^ato senza aito di acrum, e senza che 
si sieììo uditi testimotUf mentre la udizione di questi pre- 
cede la cattura, tranne i casi di flagranza, e Faccusa sus- 
slegve , e non precede rintenrogatorìo ? Crederete che 
i prigìouieri politici sieno ^ui ndtct . verni, trfniamila,e 
che nel processo del 15iua<:gio 1818 gli atcusati ascen- 
dano a quallro o cinquecento, mentre l'autore stesso mo- 
stra la incertezza delle sue notizie, non facendo alcun 
conto se i detenuti per reati di Stato neiio quindici o 
trentamila ( non oltrepassano i 2024 come testé si è 
accennalo) e mentre tulli ormai conoscono che pli ac- 
cusali del processo del 15 maggio non sono più che 
trentasette? * Ma l'autore alferma su questo particolare 
essere fimi endensa generale die il mmero de'prìgimueri 
poliliei nd reame Mìe due Sicilie fossa variare da^quin» 
dici a trcHtuiÈiila. \i quaie n è la j;iuslilica/ione ? Nes- 
suna altra che le asserzioni di coloro che si compiac- 
ciono parlare a nome delhi pubblica opinione, a nome 
del paese, com' è proprio di tutt* i demagoghi , quando 

' Vcggnsi in Une lo stalo nimenco tU^rimpuiaii poliliei disliuu {ici 
ciMSum provincia. 

* V. ratto di accusa pubblicato dal Procurator geneirate sig. AogcUllo 
ndniglugooISSI. 
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non esprimono che i loro odìi e disfogano in nere ca> 
luonie il loro fanatismo polilico. L'autore ha quindi il 
merito di avere pubblicate le più fiike notizie, e di 
avere messo in non cale tutto ciò che avrebbe potuto il- 
luminarlo sulla reale condizione e sul numero de' pri- 
gionieri iK)lilici. Se si l'osse indirizzato al Governo, gli 
sarebbe stato agevole consultare anche il registro delle 
carceri» ed accertarsi co'proprìi occhi della vera cifra 
de'detenuti. Allora soltanto avrebbe potato dire: io ho 
veduto e toccato con mano. 

Che dire del modo come l'autore travolge la istituzione 
delle Gran Corti speciali ? Suppone che dovendo giudicare 
una Corte speciale, st aSèrwia U proasto cotta wmmom 
di molte forme , ta ma<j<jior parie uUli per la difesa del- 
l' acntsato. Perciò in (jneslo casa hcn (juarandi persone 
fw'oiu) pricale de mezzi di difesa per lo scopo di far pre- 
ilo. Davvero può dirsi in sul serio che subitamente fu 
trattata la eausa della setta denominata l'Unità italiana, 
cui allude l'autore, mentre vi s'impiegarono nie;;Iioche 
olio mesi, e furono consacrate venticinque intere tor- 
nate alle aringhe d^li avvocali , ed alle perorazioni di 
taluni degli stessi accusati che vollero la parola ! Con 
latti così bugiardi no non potrassi mai preoccupare la 
pubblica opinione, e menò spargere la credenza che pe*- 
simamenle nelle due Sicilie 8Ì ammiuislri la giustizia ! 



IV 



Del tmiamnio de*<lelflDHiÌ nelle esroerl di Napoli. 



Tra la cattura di un imputato ed il pubblico giudi-" 
no intercede un periodo di tempo « talvolta non breve, 
nel qpaÌB o si dà opera alla istnnione delle pmove» non 
reputandosi sufficienti le prime raccolte, o alla riunione 

di altri procesi»!, c dì nitri imputati, quando trattasi di 
un avvenimento stesso cui molti banno partecipato, lo 
questo frattempo la sorte de prevenuti è indecisa, poi- 
ché non al sa s' essi risulteranno rei od innocenti » ed 
essa forse per tal rispetto richiama le cure eia fflantro- 
pia dell'autor delle lettere. 11 quale si rattrista o si con- 
turba ripensando allo squallore ed al sudiciume delle pri- 
gioni dì Napoli. Sa édgamormti, uomini i più fiunigerati 
per audacia nel misfàre, e che esercitano una specie di au- 
torità : non nega che il pane che loro si dà , comunque 
ordinario , è però sano , e dice la minestra , che forma 
l' altro elemento di sussistenza , uauseiibonda. Noi vo- 
gliamo per poco concedere che trista e non del tutto 
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monda sia quella dimora dove molli, e di condizione 
ia piò parte plebea, sooo obbligali a vivere, ma uod 
pomamo che respingere tutta altra sapposizione. Il 
sig. Cochrane che volle impnmisameDte visitare le pri- 
gioni di Napoli, fecesi più favorevole idea della tenuta 
delle medesime. Ed in fatto al reggimento interno di lali 
luoghi sovraintende una GommessioDe preseduta dall'In- 
tendente della provincia, e che prende ogni cura dd 
nutrimento e della salate de'detenuti; ai qinli se il Go- 
verno somministra un alimento abbondante ma non 
squisito, vuoisi intendere di coloro Irai prigioni che 
sono privi di altri mezzi, perocché gli agiati possono 
aversi quel pranzo e quefreficiamenli che meglio loro 
talenta, e sono in ciò largamente secondati dai enstodL 
Mal poi potrebbe credersi, senz' alcun fitto positivo, 
che i medici di ufizio non si recano a visitare i prigioni 
malati, e che i medesimi colla morte sul viso si arratir- 
cano milh teak di^udcarnaio ditta Vicaria? L'onoran- 
da classe de'medid NapoleCam si è mai sempre distinta 
per sapere, per disinteresse ed umanità. Coloro che sono 
destinati ad aver cura della salute degl'infelici prigioni, 
compiono scrupulosamente il loro ufizio senz' altro im- 
pulso che il sentimento del proprio dovere, la compassione 
per Fumanità che geme, e se vuoisi ancora, un sublime 
pensiero di religione, che in Napoli forse più che in ogni 
altro luogo nobilita ed eleva le più comunali azioni ad 
un'alta sfera di virtù. £ questa religione medesima , la 
quale non ha più bel precetto di quello della carità fra- 
terna, muove tanti pii sacerdoti e claustrali a visitare 
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a quando a rinaiido il \olii!o cartmin, arrrrandovi il 
ronforlo di ([nella parola die lia il polere di niiiUire i 
cuori, c di far soilnre con rassognazioiie le pene della 
vila. Quivi, non sono molli mesi deconi, che yì pene- 
trava anche quel venerando Pastore, il Cardinale Arci- 
vescovo di Napoli, del quale è gran vcniura die Io s( ri(- 
lore, aci'ilu) verso tulli, dica voler credere che eyli è 
lungi lìat partecipare p (xl anche daW approvare (ìcffìì atti 
indegni del mo earattere. Egli qiandeva sul cuore di quei 
detenuti il balsamo de*precelti evangelici, e quello delle 
sue benefìccDie, e colla sua presenza in qnella pretesa 
bolgia smentiva innanzi tempo le bugiarde descrizioni 
dell' autore delle lettere. 

Ma a costui che tanto di falso e d' iniquo si è dello 
contro Fonore del proprio paese, doveasi tacere tm 
umanissìnto provvedìnienlo del Regnante Sovrano. Il 
quale come ascese sul Irono degli a\i suoi, volse le pri- 
me sue cure ad ìminegliare gli alberghi della pena , e 
fece tostamente cliiudcre e colmare quei dolenti sotter- 
ranei cosi detti mminali , che appo noi ed altri popoli 
(die forse li liaimo aurora) laceano brutta tostimo- 
iiiau/a della rozzezza e barbarie de' tenqù Ceudalì '. Li 
Vicaria una volta palagio del V icario del Uc , ed ora 
luogo ove si amministra la giustizia civile, penale e 
commerciale è il convegno in tuli' i giorni delle prime 
ncdabililà «lei l'oro, e di tulli coloro che vengono a 
trattarvi altari . lìs^a uou ascoudc più alcuu luogo di 

> V. il SoYtano Ri-scritlo dell* 1 1 gf noato 18HI . 
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buia e sotterranea detenzìono . onde tanto sì addolora 
r autore» né il potreUie accessibile com' è agli sguardi 
di tutti ed in luogo popoloso della capitale. 

Egli però non ha potuto vedere che prowisorìamen- 
te nel carcere della Vicaria i delenuli poliJici, de'quali 
vivameute s'interessa. Costoro da più di un anno sono 
stati separati dai prevenuti di reati comuni, ed allogati 
nella casa di custodia detta di S.* Maria Apparente, la 
quale è sita nel più pittoresco Inogo di Napoli, cioè in 
cima (Iella collina di S. Martino, prospettaiulo da una 
parte il mare, e dall'altra la vagliissìina città che le sta 
come a piedi. Soltanto in tempo in cui si trattano le cau' 
se, gl'imputati politici che ne sono Tobbietto, rìmanoro- 
no alla Vicaria ove siede la Gran Corte speciale, per- 
chè mollo tornerebbe loro incomodo venirvi ogni di da 
$.* Maria Apparente; e que*che sono infermi o di vaciU 
lante salute si stanno nell'ampio Ospedale di S. France- 
sco presso la porta Capuana. 

Nè più esatta di quelle finora discorse è la notizia 
che Michele Pironti dal 7 dicembre al 3 febbraio del 
volgente anno abbia passato le intere giornate e le lun- 
ghe notti m una cella della Vicaria della wperpme di due 
metri e mezzo eoUo U livdlo dd suolo di eesa, ewmri- 
schiarala die da una piccola iìifrrrinta per cui non poteva 
veder nulla. 11 sig. Gladslone, il quale annunzia di avere 
assistito a parecchie tornate della Gran Corte criminale 
e speciale di Napoli nel giudizb a carico del detto Pi- 
ronti e di altri accusati di partecipazione alla setta della 
Unilà ilaliam , dovea sovvenii*si d'una circostanza che 
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seguì le ultimo parole , t olle quali il Procurator genera- 
le chiedeva la condanna nel capo del Pironli c di altri 
cinque individiii. LeTatoà mtiii in piedi» chiedeTa al 
Plnesidente ed aUa Gran Corte che si dassero ordhd on- 
d'egli dopo la capitale requisitoria non fosse ristretto in 
modo da mancare de' mezzi a preparare la sua difesa. 
Gli Xu risposto che la direzione delle prigioni , pei re- 
golamenti da lunghi anni in lìgorey dipendeva da una 
•pedale Ddeganone rette da ofiiiali di Pi^iaa ordinaria» 
i quali sapevan conciliare i riguardi per l'esercizio del 
sacro drillo della difesa colla maggior vigilanza che suo- 
le spiegarsi su coloro che sono sotto giudizio capitale. 
Né Pironti fu rimosso dai luogo ove trofsvan nd cono 
della discussione della causa » né mancò dì meni per * 
preparare una elaborata aringa in risposta alla requisi- 
toria del Procurator generale. Egli lesse riposatamente» 
com'è suo costume , il preparato lavoro , ed i Giudici 
furono religiosi nel seguirlo in tutti i suoi argomenti» 
comechè quasi lutti fossero stati già annunziati e svol^ 
ti dall'egregio suo avvocalo. L'autor delle lettere ha il 
merito di aver tramutato un timore del Pironti io un 
latto oom|Huto» e che non poteva awwhre stante kine- 
Hslenza di qualsivoglia eétta mtUmmM; e si che sillo- 
gizzando egli in cosi strana guisa potrà dare per esistenti 
lult'i possibili! 

Se non che e^li arreca a conlbrto de' suoi delti un 
altro esempio di buia e sotterranea detenzione di mi cer- 
to Barone Porcari» rinchiuso nel mauàio d^Itdiia po- 
llo vaiiiquiMro piedi , o pahni (non sa piik che cosa di- 
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re) soUo U livdto del mare. Ma questo cosi dello nrnchio 
non è mica al di sotto del livello del mare , né può es- 
serlo se fiicdasi attemoone al significato che dassi a que- 
sta parola. Il maschio di un castello costituiste la piazza 
ove i soldati si esercitano al maneggio delle armi nell'io- 
femo del forte. Or si sa da quelli del paese che neUa 
parte più elevata del Castello d'Ischia mge il Inogode- 
nominato fiuudUo, ove permettesi a'oondannati di pa»- 
seggiare. Dall' un de' lati poi vi sono delie capaci stanze, 
nelle quali rinchiudonsi quei condannati che van sog- 
getti a misure disciplinari come Violatori de' regolamen- 
ti del htgno. L'esempio quindi arrecato dall' A. non ha 
neppure il pregio di corrispondere alla naturale situa- 
zione de* luojjhi. Dal che è agevole argonienlare di qua- 
li svarioni e granchi sieuo zeppe le lamo6e lettere. 



V 

CoodaBU di Culo Poerio e degli altri AccxmW di apparteiunza 
alla sella denomioau l' VnUà IkUiaw* 

L' Autore delle lettere passa poi di proposito a tocca- 
re del caso di Carlo Poerìo, e di qaalche altro. Egli ne 

discorre luDganientc non togliendo altra guida (credere- 
ste quale?) che la difesa stessa dell' accusato. £ perchè 
ci si creda senz* alcuna esitaiiooe, vogliamo arrecare le 
parole stesse dell'autore : nuriia ailmziom, ei scrive , 
la ttoria dd $uo armio quale ee la narra «gli sreMo(cioò 
il Poerio) nella sua allocuzione ai (jiudici aijli S febbra- 
io i85o, £ conchiude così; raccolsi questi particolari dal 
Pomo stesso nella sua difesa. Ogni uomo di buon senso 
a qualsivoglia nazione si appartenga « sotto qualunque 
forma di Governo ei viva, si sarebbe ricordato di certi 
dettami di giustizia uni\ersalo , anzi diremo meglio , di 
buon senso , secondo i quali non puossi giudicare del 
buon diritto dell'uno senza sentire le ragioni dell'altro» 
e senza larvi intervenire un terzo che decida sulle oppo- 
ste pretensioni delle parti contendenti. Nel caso presen- 
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te, chi non sarà preso di maraviglia e di stupore nel ve- 
dere che si accusa uri Governo di arbitrarli giudizii , ed 
un collegio di magistrati d'iniqua sentenza sul fonda- 
mento delle assertive dello stesso accusato? Ma non ve- 
dete che questa è propriamente la difesa? Che dovete 
porci a riscontro l'accasa? E che ponderar pur vi con- 
viene il «giudicato, che non interamente nniniise Taccu— 
.sa, ma segnò la linea che la giustizia esigeva , dichiaran- 
do ii Poerìo settario, ed escludendo per la dubbiezza del- 
le pruove l'altro più grave carico di cospirazione contro 
il Governo, comechè non lievi indizii se ne avessero? 
Ovvero ci sarebbe una nuova ragione, per la quale do- 
vesse aggiustarsi fede alle parole ed ai sottili argomenti 
di un imputato, e non ritenere il giudizio di uomini eser- 
citati nell'arte di giudicare , avvezzi a discemere i col- 
pevoli dagl'innocenti, ammaestrati anche per l'esperien- 
za a scopril e le arti subdole e tenebrose onde i settatori 
si sono sempre celati , e infiuti uomini onesti ? Ma voi , 
onorevole sig. Gladstone, vi sbarazzate di tutte le obbie- 
zioni che non avete potuto dissimularvi , chiamando sMir 
vi ì giudici napoletani, e fate lor grana a non crederli 
mosti i: li jhjiiele per dottrina e per viortilc al di sullo dei 
membri dei foro; li dite mal pagati ed esposti ai capric- 
cio di esser riinossi a talento del Governo , e per tutta 
prova citate l'esempio di un magistrato ottogenario dì- 
smesso, e di taluni giudici di Reggio gastigati, perchè 
dovettero decidere sopra qualche caso, come voi dite, 
relativo alla ìmlagurata costituzione. 

Se le glorie della magistratura napoletana vi si fosse* 

3 
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ro uu poco narrate , non avreste lerbato questo liogoag- 
gio , la cui infamia ricade unicamente so coloro che Te 

r hanno suggerito, e cui troppo ciecamente avete voluto 
prestar fede* La ma^stratura fedele alle sue tradizioDÌ 
accorda b sna stima all'onorando ceto degli avvocati, e 
sovente accoglie nel suo grembo quelli che sono degni 
del sacerdozio di Temi per sapere e per virtù , e però 
non discende a paragonarsi con coloro che reputa suoi 
ausiliarii* Essa sa che , segueodo i dettami della propriii 
coscienza» e non cedendo alle passioni del tempo o all'in- 
fluenza di perniciosi errori, il Governo rispetterà sempre 
questa prima garantia delle società civili, la giustizia. 
Quel magistrato ottogenario cui alludete, non fu rimos- 
so di ulizio per aver deciso di una causa di contravven- 
zione alla leggie sulla stampa, come supponete, ma per 
altre e hen gravi e giuste ragioni che fia meglio non ri- 
dire , e ciò nondimeno gli fu conservata buona parte de- 
gli averi. Tre solamente de'giu^liri di Reggio furono mes- 
si in attenzione di destino con la metà dello stipendio. 
Essi decisero non già di alcun caso relativo aUa mala- 
gwrata eosfi'fttxtone, come voi dite, ma di taluni gravis- 
simi fotti occorsi nelle Calabrie agitate da* demagoghi , i 
quali dopo la seonfitla del 15 maggie» recarono colà la 
guerra eìvìli*. Ma questi speciali provvedimenti, che il 
Governo ha creduto adottare, non possono fornire la di- 
mostrazione della schiavitù in cui osate dire che gema 
la magistratura. Fatti recenti e troppo luminosi vi avreb- 
bero dovuto far meglio apprezzare quanto essa ubbidi- 
sca alla propria convinzione, auzicbè ad alcuna estranea 
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ìnflaeiiia. La solenne decisione della causa sulla setta del- 
l' Vmià Indiana ve ne oflEre 0 più splendido argomento. 

Io questa causa , che vi fu dello esstT opera della Po- 
lizia , e per la quale tarilo vi addolorate sino a scrìvere 
molte earte» avreste dovuto osservare che di otto giu- 
didt quattro ebbero la fermena , non già di asiohrere 
parecchi degli accusati» chè noi potevano dove le pruo- 
ve erano parlanti , ma di seguire i dettami del proprio 
criterio morale e della scienza legale , dando alla reità 
di essi la conveniente defimaone, e tale che loro salva- 
va la vita e li assoggettava ad altra pena. E per venire 
ai particolari della rammentata causa, vogliamo notarvi 
che gli otto giudici componenti la Gran Corte speciale di 
Napoli furono concordi nel proclamare la esistenza del- 
la settaria associazione sotto il titolo éidlX Unità Italiana f 
perocché non potea loro oflBnisi maggior proova di quella 
degl'impressi catechismi, e de'dùsepoltì diplomi cognomi 
ancora degli affiliati. Dichiararono quindi all'unanimità 
colpevoli di appartenenza alla stessit Faucitano, Agresti» 
Settembrini , Barilla» Nisco» Pironti ed altri. Ne convinsé- 
ro anche Poerìo con sei voti» e non cinque» come erro- 
neamente dite nelle vostre lettere ; e se voi che vi mostra- 
le a parte delle seyrele cose, bene o male riferitevi, foste 
stato più accurato nel versare sulla faccenda, avreste co- 
nosciuto che ninno de'due giudici dissenzienti pensò mai 
di assolvere il Poerìo» dappoiché essi che dubitavano del- 
la forza delle pruove per la sua partecipazione alla setta , 
trovarono però validi elementi per ritenerlo , come il di- 
chiararono, colpevole d iutelligenza nell' ordita cospira- 
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iione contro il Goyemo. e di omessa rivelaaone» fiitlo 
che le* leggi penali di Napoli puniscono di reclusione '. 

Per le accuse capitali a carico del Pironi i e del Ni- 
sco, quattro de'giudici opinavano per una reità minore 
e per la pena de' ferri» anziché per l'ultimo supplizio, 
e sìfiatfa parìlà, stante la umanità delle ieggit si risol- 
veva a fiivore de'rd, e formava la decisione. Per la pa- 
rità medesima Barilla anziché soggiacere alla pena del 
capo, incontrava quella dell' ergnslolo, e Settembrini 
escluso dalla qualifica di capo della setta, veniva per un 
voto dippiù dichiarato cospiratore e dannalo all' ultima 
pena. Agreslit con la maggiorama di cinque voti, e co- 
me capo della setta e come cospiratore, andava incon- 
tro alla pena medesima. Solo Faucitano richiamavasi sul 
capo il concorso di sei voti per l' ultimo supplizio. Or 
non è questa la pmova la più irrecusabile che i giudici 
lun seguito le ispirazioni della propria coscienza, anzi- 
ché quelle che calumiiosamente si attribuiscono al Go- 
verno? Il quale seguendo sempre le vie della giustizia , 
che forma il vero sostegno dei troni, lungi dal diia- 
mare ad esame una cotal diflormità di voti, ha reso 
omaggb al delicato sentire dei magistrati che cosi han- 
no opinato, pubblicando sul Giornale ufiiziale i risulta- 
menti del giudizio stesso *. Né questa è la .sola causa in 

> Art. 11 leggi peoaU.) 

I coQdannati aJla reclusione sono chiusi in una casa di fona od addetti 
a lavori... La dunu di questa peoanoasukoiiiiore di sei noi né mag- 
giore di dieci. 

* Veggasi il iiionialc ulììziale delie due Sicilie del 13 maggio 18SI. 
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cui i magistrati lian dato pruova di esser fedeli al li pro- 
pria coscienza. L'Autore che taulo sa addentro nelle 
cose di Napoli» tace di altre cause politiche nelle quali 
a sola maggiorania di voti parecchi imputati sodo an- 
dati soggetti a pene pili miti, ed altri del tatto assolu- 
ti , e rimessi in libertà. 

credenza quindi che il Poerio, il cui cmo (secon- 
do r autore delle lettere ) era pur heUo per giudici iVo- 
poUiam 9 -tarébbe tlato anolulo m una divisUme di quai^ 
Pro giudin contro quattro^ è fondata sopra fidd suppo- 
sti. Sempre il Pòerìo sarebbe stato condannato: ai ferri 
per voto de sei giudici decidenti , alla reclusione per 
voto degli altri due , a meno che per lui noo avessero 
dovuto prevalere quelle simpatw, alle quali non si mo- 
stra estraneo lo scrittore quando dice : fi^ dei nomi da 
me mentowiH amene alcuno più caro alia nazione tf»- 
glese, forse ninno così caro, com'è quello di Carlo Poe- 
rio etmtÀ conciuadim NapoleUm, ' Ma le simpatie come 

■ Caro!» a ddf foiae a qoè'che con le sue crimiiiose macehlnaiJooi ha 
tiralo nella si(>ssa sua ruiDa,o a coloro che vigono in esso b insegna di 

un pariiin' Noi no! diremo, chi^ fia inoglio udire la vita elacnlpaliMilà di luì 
dalla bocca di un altro ìdkIi's*'. « I.cs ècrivainssonl unantaies daiis ionrs 
« conviciioQs de la culi'ubilitc de Poerio. J'ai cause avec des Anglais qui 
« avaient lésldé deus le royaume de Naples, non pas un petit Bonibn de 
c aeniaioes, eomne M. Gladatone, nab un grand oombre d'années, el je 
< tea ai tiouTés perblteoenl convaincua de la cutpabilitó de Pavocal re- 
f publìcain. Permellez-moi de vousdonni?r un apTcìi de la vie de Carlo 
« Poerio. Il parali que Tatui constiUitionncl de M.(iladslonc irouva quo le 
* climal de son pays ciaii tiop chaud pour lui eii 1830, qu ii emigra à Pa- 
ti lis, où il irateroisa avec Mauini; qu ii écrtvii des articles dans son re- 
« cueil. La Jatnt Itatie; quTSi son relour ò Naples, il reprìt sa proMon 
« de révoluiionnalTO, el que toni le oilniaiére deal n ftisait parile éiaii 
« composé de rcpuUicaIns avérés, teb que Pepe 61 .SaHoeti. Corame 
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gli odìi non debbono penetrare nel santiiarìo della giu- 
stizia e turbarne la serenità. Anacarsi derideva Solone, 
tutto inteso a far leggi, quando le |>aragonava alle tele 
di ragni acconce a rattenere i piccoli insetti , focili ad 
essere infrante da quelli più grandi Sarebbe tornato 
per avventura gradito cbe si rinuovasse ootal riso pel 
• caso di Poerio? ma avrebb'egli avuto maggiori diritti in- 
nanzi aUa giustizia al paragone di tanti sciagurati da lui 
tratti in mina ? O nei tempi in cui si predica i* egua- 
glianza» e si fit tanto romore sui diritti deiruonio,vì sa- 
rebbero due pesi e due nnsure? . . 

Ma lo scrittore non por questo desiste dal suo pro- 
posito , ed aflerma essere il Poerio slretlamenle parti- 
giano della forma eotUtusnonale ^ e nm averlo udito mai 
aeauare di aUro errore poiitieo, che di giiettt die aì|N>- 
tretèero imputare ai pt& ìeaU, inUiKgenH e degni tlaiitli 
Inglesi. Non fu per questo desiderio delle forme costi- 
tuzionali che venne il Poerio raggiunto dalla giustizia, e 

« preuve h Pappui , je votis onga}?e à lire les Méraoires de Guillaume Pepe 
« réceinmenl publiés. Ce llvi-e esl aussi stupide qu'il esl mauvais ; mais il 
« doil étre éludié par ceux qui veuleut savoir commeoi on fail les révo- 
■ IntioiM. P<epe afllniie ooverteineDt <|w Natilesdefoitélvedè* 
« troné |w la Oniittfiiaifff, la quelle dettilétrefimi^ la 
• Douvclle chambre en mai Persoone ii'en Ooutait k Naples. Tout 
« le monde etait persuade que si les révoliés des barricadcs avaienl réussi, 
« laRèpiiblitjue aur.iil élé proclaniée, ei le Roi ei sa (àinillf assjssinés ». 

Leliera del sig. Mac Parlane al Colile Aberdeen iuschU nella Po- 
lri$ del 16 a 18 agosto 1851 n. 228 e 230. 

* LegesacMManmi lelis simlleB albi videri. Queoiadinoduaii eaini iliae 
inttnoiofa aaiiudia retineni , valenUon trananiuimt; sic paupemei http 
nilaa legibua oonsiriagiiiiCiir , dìvlies et pnepoleotes eas perrumpwit. 

Pitti, io Sok». 
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molto meno per la com8|x>iideiua col Marchese Drago- 
netti deUa quale sì parla nel corso deUe lettere. Egli fu 
imprigionato, accusato e condannato a' ferri per avere oc- 
cultamente partecipato ad una criminosa associazionet la 
quale sotto il prestigioso nome della Umlà liaiiana aveva 
per ìscopo di attentare al Governo; e non si tenne conto 
dai giudici di altre sue delittuose pratiche, e dell'appo- 
stagli qualità di uno de' capi della setta, dacché le 
pruove non erano bene assodate. Lo scoprimento di 
ootal rea appartenenza non rìsale punto al tempo in cui 
il Poerio fu da' circoli gridato Ministro della Corona , 
ed il fu (lo sappiati tutti) per ventotto giorni dal 6 mar- 
zo al 2 aprile del 184S, e del solo dipartimento della 
pubblica istruzione, ma è un fatto che si scontra nell'e- 
poca posteriore a quella in che, conquisa la ribellione 
nelle strade deUa Capitale, gli agitatori non avendo più 
coraggio di mostrarsi alla svelata , si rifuggirono tra 
le ombre e nel mistero della setta. È dunque falso che 
l'accusa del Poerio si riferisca ai pochi giorni del suo 
cosi sovente invocato ministero. Né egli ebbe mai l'alto 
nlirio di primo ministro , come il qualifica Lord Pai- 
merston, uè |)ervenne a quello stesso della pubblica istru- 
zione per splendidi ser\ij;i rendali allo Stalo o por ope- 
re date alla luce, chè innanzi al 1848 ci modestamente 
visse in mezzo al foro penale tra gli avvocati non di 
primo grido, e poi subitemente ascese al potere per 
l'imperio di ineluttabili e momentanee circostanze. 

pruove raccoltesi a cajico dell'anzidetto Poerio 
non reslringonsi a quelle additate dallo scrittore, e delie 
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quali egli fa si pessimo governo. Esse sono non poche » 
e tulle di p^rave momento per chi si faccia aftenCamen- 

te iì consi(l(Tar\i Ir':{j:<'n(l()le dislesamcnle nella drt i- 
sioue a stampa, eh' è alle mani di tulli. Soltanto non 
possianù) passarci dal far notare che quella Polizia , 
eh' è tanto acremente combattuta nelle lettere, fu si 
generosa e longanima verso il Poerio da non imprì- 
«jionarlo sulle prime deposizioni di Luigi Jervoliuo , 
e soltanto il r.i^^uiunse quando per la seoverta pressa 
del tipografo Gaetano Romeo di parecchi esemplari del 
catechismo della setta, di molti proclami' ed altre carte 
criminose , non vi fu dul)bio alcuno che la setla vivrà e 
tendo a insidii* al puhhlieo riposo. Aj;;;iun^;i che lo 
slesso Uuineo veniva ad aggravar la situazione del Poe- 
rio, dichiarando che in casa dell'Arciprete Antonio 
Miele , avea udito a parlare dell'appartenenza di Poe^ 
rio , di Settembrini e di altri alla setta medesima. E più 
lardi il siciliano Margherita, tratto da Siracusa in pri- 
gione a Napoli , ed ignaro de' processi che si erano già 
formati, veniva con spontanee rivelazioni a dar confer- 
ma alle cose tutte già registrate nelle carte processua- 
li, e a dichiarare specialmente come il Poerio avea par->^ 
tccipato alle riunioni che tenevansi in casa dell'Agrcsli. 

Mè regge alla critica la circostanza che il Jervoliuo 
non avrehhe potuto svelare nel 29 maggio 1849 alcu- 
na colpa del Poerio quando costui era già in possesso 
sin dal 22 dello stesso mese di una sua denunzia scrìtta, 
perocché se il Poerio da tale ep()ca in avanti rimase av- 
vertilo di guardarsi dalle visite del Jervoliuo per scon- 



Digitized by Coogle 



certame le investig.i/ioni , non potè pero distruggere e 
le precedeuti clichì^irazioni del Jcrvolino medesimo, ed 
i fitti avvenuti nell'anno anterioref doè ne' mesi seguenti 
al maggio dei 1848, tempo in cui esso Jervolino gli fece 
la inchie:»ta di essere ascritto alla setta, e così scopri lui 
e gli altri coniproseiiti. 

Ma l'onorevole sig. («latlsloiie assicura aver egli slesso 
tulito discutersi molte ore nel Tribunale la Ustimonianza 
del Jervolino , il che prova quanta cura si ponga nelle 
Corti di giustizia di Napoli a sceverare il vero dal falso. 
Ei però (are con quale a;x;i:iustatezza il testiinoue rispose 
alle reiterate iiiterrog.i/ioiii direttegli dagli accusati, e 
segnatamente dai Poerio, e come si tenne fermo non pure 
ai loro sarcasmi, ma anche ai mezzi adoperati per trarlo 
in errore. Se Jervolino è uomo senza grado e caratiere 
secondo Taulor delle lettere, se un chiedilnr frustato di 
basso impiego , coiue spiegarsi che quest' uomo di poca 
intelligenza è sempre uniforme alle diverse sue dichia- 
razioni, non cade in alcuna contraddizione, disvehi co-* 
me s'introdusse nella casa del Poerio, sin dacché que- 
sti era al potere, come conobbe i particolari della vita 
di lui, e per quali vie per\eiuic a scoprire le tracce della 
criminosa associazione. No, non è possibile supporre che 
' alcuno deUberatamente mentisca e calunni! quando con 
tante circostanze partìcolareggia i fatti, e non ha alcun 
motivò di odio, e nien sete di vendetta! 

La depo>i/ione del Jer> olino non è il solo ch'uieulo 
su cui riposa la condanna del Poerio, che oltre gh argo- 
menti dianzi accennati, molti altri possono riscontrarsi 
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nella t»ua senleoza anzicliè odia difesa, dove eoo esempìc» 
tutto noovo lo scrìttor delle lettere ha supposto poter 
lro>are Iracce d'innocenza. Ollreachè egli slesso il Poe- 
rio improvvidamente arrecava in mezzo le pniove della 
m reità, discorrendo i precedenti della sua vita politica« 
che riteneva come onorevoli ',edie Io saranno sol quando 
il cospirare tacitamente contro i Governi costituiti sarà 
una gloria au/icliè un reato de* più esiziali alla sicurezza 
interna. 1 nostri tempi, comechè abbiano addotto un fatale 
travolgimento d'idee so questo pnqposito, non hanno pe- 
rò potuto elevare ad eroismo l'attentare al pubblico ripo- 
so; e quegli accusati pe' fatti delle giornate di giugno in 
Francia, i quali nel difcndei^si prelendeano impudente- 
mente fare l'apologia del diritto d'insurrezione, furono così 
essi che i loro avvocati severamente ammoniti da'giudid, 
e venne loro ricordato che la difesa comechè libera non 
può trascorrere io un campo di massime sovvertitrici di 
ogui civile reggimento. 



■ Quali »**ao siflbtii |ireoMl«nU non vi è chi noi niHria in Nafioli e fuori: 
vssi rniilarouo al Poerlo per tre nÀte tonare del eareere fiofil^oo^McoQ- 

do ch'« n'li ^1' ^^<> <1m fva, snijo ruiiip<>niti.iil nolla imlicaUi letu*ra ili I 
gnor Mac Farbne—V. la Puirir del 16 e ISagoaU» 1851 mim. ii8 « 
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VI 



L^Uli ed umanità con che Tu os'^^'tiìta I;ì iliv isioae nel diicono processo 

della oruTA' itauaiu. 

Tutt'altroche regolare e oonrenieiite ad un popolo cal- 
tolioo e cÌT9e suppone lo scrittore delle lettere che sìa 
stata la esecuzione data alla decisione nella causa della 
setta dell' ^Vittà Italiana t ch'egli ama meglio chiamare 
causa del Poerio^ (anta è la simpatia per lui anziché per 
gli altri flciaguratt dannati a pene più dare, sìa perpetue, 
da temporanee. De' 42 accusati per cotale associazione 
due, com'è noto, cioè il Lcipnechcr ed un certo Bran- 
caccio pagarono il tributo all'umana natura nel corso 
del giudizio, ì tre per nome Faucìtano, Agresti e SctteoH 
brini furono dannati all'ultimo supplizio; Barilla e Mazza 
all'ergastolo; Nisco e Margherita, quegli che fece tante 
rivelazioni a danno de' suoi coaccusali, a trentanni di 
ferri ; Catalano, Vellucci e Braico a 25 anni di ferri; 
Poerio, PiroDtì, Romeo a 24 anni di simil pena; altri 
dieci accusati a 19 anni di ferri; due a sei anni di rile- 
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gazionp; nn(|np ;ul un anno dì pri<;inni<i ; uno n quindici 
giorni (il detenzione , un nitro a ducati cinquanta di mul- 
ta; ed otto furouo messi io libertà provvisoria. Questa 
gradazione di pene per un uomo scevro di passioni è 
grande ai^gomento della giustizia serbatasi da' giudici; 
ma l'autor delle lettere non vi bada, e solo è vago di 
annunziare che (jucUi assai tt nano tullavia in carcere — 
Menzogna come le altre imboccatagli da quei cbe sono 
usi a sconoscere i beneficii l Non vi ba in Napoli ebi 
non sappia essersi dopo due giorni data piena esecuzio- 
ne alla decisione. I (re sciagurati condannati nel ca[)0 ot* 
tennno la grazia della \ita, e furono invece spediti al- 
l'ergastolo, ciré un lunari ) (li reclusione a vita nel forte 
di una isola. Quelli eh' ebber condanna ai ferri, parti- 
rono pel loro destino nel tempo medesimo che ricupe- 
rarono la loro libertà quelli assolati. 1 cinque poi dan- 
nati ad un anno di prì^^Kniia , cominciarono appena ad 
espiare sitfatta pena che loro fu condonata dui Ke col 
decreto di grazia del 30 aprile di questo anno , decreto 
che a tanti altri detenuti o condannati ha dischiuso le 
pri<noni. Laonde di quaranta accasati già quindici sono 
in libertà , vciiticinipie opiano la loro pena , ma con 
quella umanità eh' è propria del Governo Napoletano. A 
comprovar la quale, basta accennare che niun patibolo 
ha fatto sinora innalzare dopo le memorande rivoltiure 
del 1848, e che ha dato non uno ma molti generosi 
esi'mpi (il inagnaniinilà e di clemenza. Nò per Napoli 
po.vsonsi addurre» come per altri Stati travolli dal tur- 
bine delle procelle politiche, gli stati di assedio, i gin- 
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diai statarli « o le deportazioni in massa di migliaia di 
cittadini, e neppure i consigli di gaerra, co' quali la 

Francia rcpubblicaua giudica dì presente del complotto 
di Lione. 

Ma suo madgrado lo scriltore delle lettere convien che 
noMiosca r umanità del Governo Napoletano — £i dice 
mérargli éht ima legge od tiMiisa wnpdHana prowegga 
unuwamente che quando tre persone sono condannale nella 
vita, non si esegua la semenza che sovra una ; che però ciò 
n era dimenUeato dai ffmdkip é $eoptrto iolo dal Procu- 
ralor gmeraUf o da talm altro dopo die ìa cauta era fi' 
nita. I giudici non potevano obbliare dò che sarebbe 
stato una dello prime nozioni del loro ufizio, nè il Pro- 
rurator generale additò loro alcuna legge od usanza cui 
allude l'autore. Se non che nello statuto penale militare si 
prevede il caso deUa condanna & molti all' ultinip sup- 
pliib, e se ne restringe umanissimainente hi esecuzione 
a pochi con prestabilite norme che in quella legge sono 
descritte '.Nel cììso presente un Sovrano Rescritto dato 
sin dal 30 novembre 1 850 annunziava esser benigno vo- 
lere del Re clié»ove la Gran Corte avesse dannato alla pena 

' Art 370 dello statuto pcoalc militare del 30 guuaSù 1819. 
Se pifi Iniiiviilui dell'esercito incorrono nella pena di morte per lo 
slesso reato miliiare commesso in complicità, i Consigli di Guerra do* 
vraDDO condannarli secondo la legge , e la s(^ntcn2a sarà esi>gnita quante 
volte i coQdaonaii non fo&suro più di due. OUrei>assaQdo questo uumero, 
dadiieiiooasel,lacoiid«Diiatarit eseguita contro un solo» da selle a 
4ÌedlaooiiSaiiiiasarteeegiiìtteontiodiio»dadÌed a qnindjci sariieae- 
guita contro tre,e eoa) sucoessivaiiieate. Per gli altri condannati si so^mmdh 
•if^rii res»'<Miziune, e saranno Fsocoattndaii alla Soriana CUemeiia per 
una coinaniUÀoae di pena. 
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estrema più accusati come capi della setta o come cospi- 
ratori , la Corte stessa avesse designato se sovra uno o due 

di tali sciagurati dovesse cadere ìa fatale esecuzione , 
secondo i varii casi Crurali in queir alto sovrano. Ciò 
comaodaya il Re mosso dall' animo suo dementissimo , 
aborrente dal sangue» ed inteso a prevenirne la effu- 
sione. Ma i giudici convocati a deliberare sopra ciò era- 
no ripugnanti, per quanto udimmo, a fare alcuna desi- 
gnazione, manifestando che la scella nell'esercizio pre- 
zioso dell'eminente difillo di far grazia era superiore 
alle loro ordinarie attribuaoni. Nulla di meno vinti 
dall'autorità del Sovrano comando, e rispondendo alla 
Oducia che il Re poneva nella loro religione, espressero 
concordemente il parere che se, a correggimento de'tri- 
sti e per pubblico csenipio, dovesse sopra alcuno alzarsi 
la scure del carnefice» il Faudtano sarebbe stato il più 
gravato come quegli che, secondo esprìmevasi la Corte 
nella decisione messa a stampa, dagli atti immateriali era 
trapassato a qne' materiali e dì esecuzione. Ed io vero egli 
fu quell'ardito settatore che dopo di aver tentato con 
bottiglie incendiarie di riprodurre in Napoli le sangui- 
nose scene di Vienna e di Roma, diede dì propria mano 
opera all'esplosione di un apparecchio a guisa di bomba 
in giorno sacro a religiosa cerenionia, innanzi alla reg- 
gia, ed in mezzo ad una calca di popolo tuttavia trepi- 
dante per la memoria delle perturbaàoni del 1848, on- 
de ingenerare un tumulto, ed eccitare la guerra civile 
> e la strage negli abitanti di popolosa capitale. 

Appresso a questi latti, come potrebbe uienumarsi al 
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Re del Regno deUe due Sicilie la lodedi aver data la vita al 

Faucitano nuu iiieiio che agli altri due Agresti e S«llem- 
brini? Come credere che l'onorevole sig. Gladslone sia 
stato bene ioformato su questo del paii che sugli altri fatti 
dinanzi esaminati? Egli scrive avere tàdito (notate, ma 
da chi?) che eerte mmaeee di pnvare U Governo di Na^ 
poli di un utile sostegno * anziché l'umanità dettassero tu 
quegli uUimi momenti la commutaziotie della pena. Ma chi 
potea sino a tal segno interessarsi della sorte dell'oscuro 
Faucitano ? o meglio chi avrebbe avuto il duritto d'im- 
mischiarsi nelT amministrazioiie della giustizia di uno 
Stato? Etl è forse (jucsla la prima grazia fatta dal Re 
agli sciagurati c(»iidannali per attentati coulro la sicu- 
rezza interna dello Stato? Senza ricordare gli esempi pre- 
cedenti al 1 84S, che sono molti e splendidi > diremo che 
le poche condanne capitali proflèrite dopo questa infau- 
sta ejKX"a sono slate tutte commutai*» in (dire pcuf ; e 
dopo tanta perturbazione, dopo le tremende cospirazio- 
ni sventate o represse, ed i civili conflitti, niun luogo del 
reame è stato contristato da' patiboli che in altri Stati 
han dovuto elevarsi a terrore de'sovvertitorì di ogni or- 
dine sociale Questa è gloria unica del Re delle due Si- 
cilie, contro cui le vane e bugiarde parole di qualche 
gioniale più o meno rosso sono come nebbia al vento, 
o come vapori che si dileguano al sorgere del sole. 
Ma se voglia chiedersi della faccenda a qualunque o 

* Vedasi in 0oe il quadro delle eondaone capfuK , einabbiaoio acceiH 
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delle classi medie, cui il Faudtano apparteneva, o anche 
delle alte, tutti yi diranno concordemente che gli avvo- 
cati (li lui e de{;li altri due condannali a morto si recaro- 
no tosto alla Reggia di Caserta per implorare la clemenza 
Sovrana; che ne tornarono soddisfatti all'udire che il Re 
avrebbe provveduto sulle petizioni; che tosto si divulgò 
per la capitale un non so quale presentimento della gra- 
zia, e taluni la dicoano già accordala; v che la numerosa 
fami<;1ia del Faucilano in abiti di duolo e di mestizia trasse 
anche colà ad impietosire F animo reale. Kso fosse per^ 
messo spingere lo sguardo nell' interno deUa Reggia , noi 
diremmo che il Re fu lungamente dibattuto nell'animo 
suo tra i doveri di supremo imperante che provveder 
debbe alla sicurezza dello Stalo ed alla repressione di 
quei che la contiu*bano, e la pietà onde spesso dette ma- 
gnanime pruove. Vinse questa anche un'altra volta, e la 
sua corona adomossi di novella fulgida gemma, onde un 
periodico naplelano uell'annunziare la grazia scrisse le 
seguenti belle parole: * 

« 11 cuore e k mente sono conformazioni divine, ed 
« esse non possono mutare per fatti terreni. 

« Nel 1 848 , un grave delitto di Stato portava a mor- 
« te Longo e delli Franci: l'atlcnlalo certo, il giudizio 
« imparzialissimo , la peua fu \òlla iu grazia dal solo e 
« principale ollèso. i maligni alludevano a necessità di 
« tempi Aspettate. 

« Un altro non men grave giudizio si risolve nel prin- 
« cipio del 1851. Tre sono condannati a morte. 1 lem- 
« pi SODO rassicurali « gli animi iu c alma; le nieuti rav- 
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« vìate; il potere consolidato. La grazia stessa arriya piik 
a magnanima, più generosa! 

« U cuore e la mente sono conformazioni divine» ed 
« essi non possono mntare per fatti terreni ' ». 

Ma il discorso» che or ora si era composto a miti pen-^ 
sieri» convienche noveDamente si turbi nel rispondere alle 
tante e si sperticate fallaci esagerazioni che l'autore delle 
lettere accumula in parlando del come ì condannati per la 
causa dianzi eennata espiano la loro pena. Egli descrìve il 
bagno di Nisita presso il Lanaretto» ore dapprima fii- 
rono menati Poerìo ed i sooi compagni, la stanza nella 
quale furono collocati alquanto umida e priva di vetri , 
gli abiti di che fur vestiticele catene onde furono gra- 
vati, e qui sì spazia a numerarne le anella, a dime la 
lan^bena, e sbianche fl peso. Ahi si questo è un rìgiiar- 
dar dappresso la triste condisione di chi soggiace ad una 
somigliante pena , e fare il paragone tra gli agi e le co- 
modità della vita precedente colle ristrettezze, e se vuoi- 
si, colle sofferenze del luogo per sò doloroso. Ma, di- • 
manderemo» si è fiitto akon che per aggravare la sorte 
degli sdagorati Poerio e compagni? No» cbè 1* autore 
stesso sente la forza dell' obbiezione , e cosi la esprime : 
5t dirà che l'usanza è barbara e non dovrebbe sussistere , 
e che sussistendo , egli è difieUe Vesenlame alcune persone 
pmtiià piàra/maU, Ma quala non i Us ^piegaxum; onst 
^gUèper qumi dui signori du t^m^rodime nei bagno di 

* Omnme — Giormle pofiiko leueniiodd 5 febimio 1851 —ano. 
XIX, o.* 11. 

4 
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NitUa Vuto à^meaiman nrnem i eareeraii . . . e cAe per 
h òman» qwttli èopfn ferri erano eamùtemii — Quindi 
un'usanza, ma non nuova, o meglio direbbe l'autore , 
una legge da molti anni in osservanza in tutt' i bagni del 
reami) prescrive in qual modo i condannati a' ferri deb- 
bano assoggettarai a ii dura^pena. E questa stessa legge, 
se fosse slata consultata dall'autore, gli avrebbe latto schi- 
vare l'altra felsa supposizione, che cioè si fosse di recente 
ed a danno del Poerio introdotto l'uso di congiungere 
a due a due i condannati a' ferri per trascinare ]a cate- 
na '.La ifuale supposizione è cosi verìdica come se taluno 
pretendesse cbe la pena della deportazione nelle colonie 
fosse stata inventata per martirizzare Smith O' Hrien * 
e gii altri cospiratori dei 1848 che T Inghilterra dovè 
S0vmniente punire. 

Né più veridica è l' altra pellegrina notizia che per 
ordine di S. A. R. il Conte dì Aquila si fosse recato in 
Nisitail Brigadiere Palumho ad esaminare i cop[M dei Poe- 
rio e de' compagni, e renderli più gravi. Quell'ono- 
rando Prìncipe non dette, né potea dare alcuna dispo- 
sizione sul proposito • lasciando stare che T animo suo 
nobilissimo rifugge da ogni pensiero men che benigno , 

' Art. 9 LL. penali 
< La pena de fern sottopone il condannato a fatiche peot^ a protitto 
« dello auto. Elsa è di doe aorte p«r gli aominl. La prima ai espia n«*6a- 
t sul, ote I eoodaoMii tiMciiiennDo a* piedi una «alena o wM , o tmiK 

I a due, secondo la natura del lavoro etri Terranoo addelli — La secco- 

« da si espia nel presidio — Per questa pena è sottoposto il condannato 
• aMavori interni di no Torto, coD tio cerchio di ferro nella gamiui de- 
c stra, secondo i regolamenti. 
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perocché i bagni ^ questi alberghi de'coodannati a' ferri, 

non dipendono dairAmmìraglìato nè dal Ministero dì Ma- 
rina, ma sono governali unicanionle dai Ministero de la- 
vori pubblici » diretto dall* egregio signor Generale Ca- 
fatcoia , fl cui valor militare gareggia ooUe pregevoli 
qualità del mo umaoiflauno cuore. E se vuoisi sapere il 
netto di questa faccenda , debbe dirsi che il Brigadiere 
Palumbo nella qualità d'Ispettore de' rami alieni della 
Real Minna recossi nel 12 febbraio di questo anno in 
Nisita per compiere il suo uffizio, ed osservare inqual 
modo i condannati testé colà arrivati per la causa della 
setta Y Unità fiaìiana fossero custoditi. Eì trovò eh era- 
no riuniti in un locale, separato dal rimanente de Von- 
dannati, e che molti di essi, e spezialmente 'quelli di 
condizione pià agiata usavano di materasse ed altri ar- 
nesi per comodo della vita, e non si oppose punto a 
farli loro ritenere. Veggasi come si travolge il fallo più 
onesto per farne il subietto di calunniose accuse ! 

H Settembrini condannato nei capo, e per grazia del 
Re* come si é detto, fatto degno della rita, era riservato 
scrive il sìg. Gladstone, a hen più dura mrUt a doppii ferri 
a vita sopra mia remota ed isolata rupe. Vt è inoltre ogni 
ragione di credere ch'egli ven^ attoggeiiato a fisiche tor^ 
iure. RstpettabUi persone nd aecertarono (prosegue l'au-* 
tore) die ^ $i eonpeeoMserù amU sirumemi soUo h ugne 
ddle dita. I doppii ferri si spesso ripetuti dallo scrittore 
non possono aUliggere un condannato all'ergastolo co- 
me Settembrini, il quale comerhè a vita debbe star rin- 
chiuso nel forte di un' isola. Quella di S. Stefano né 
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remota* né distante dalla terra ferma accoglie loì, e gli 
altri suoi compagni damati a simiglianle pena '. Se anco 

belve e non uomini fossero alla loro custodia, qual ra- 
gione mai avrebbero di seviziarli? Egli il Settembrini non 
si doke di alcona crudeltà nel tempo del processo • la- 
sciando stare che in Napoli si abborre da' messi inmna- 
ni , e ne sarebbe poscia stato vittima? perchè » o per 
compiacere a chi , se a lui generosamente si dava la vi- 
ta? Ma r autore ne fii accertato da persone rispeiiahi- 
(t/ ... ahi tacciano costoro-, chè essi soli sono grinfo- 
matorì del proprio paese , i più imphu^hili nemici di 
ogni bene pubblico , que' che di continuo soffiano nel 
fiioco della discordia per non render possibile alcuna 
conciliazione ! 

L'autore delle lettere crede che dopo la sua partensa da 
Napoli il Poerìo fosse prwqiàttCo m pit^ orrende càUmM, 
pmhè eondoUo da Nmta ad Ittkia, e dice essere convinto 
che trattandosi di ìuih per&ona sì inteììtgente da easer te- 
muta » si cercò il fine del patibolo con mezzi piii crudeli 
the U ptuiboio, t sensa ti eUanm efte mrsUs qmlo tc^ 
d'Olio. Ma quali sono queste orrsmle eiidamth cui ac- 
cenna l'autore? Vorremmo anche noi saperlo , s'egli ha 
pubblicato le sue lettere per desiare sentimenti di com- 
passione nell'universale. 11 cangiamento di località ha po- 
tuto ed è stato consigliato da motivi che risguardano la 
disciplina de'luo(^ di pena , e da circostanie di più op- 

< Art. 7 IL. penali. 
JLa pent dell'ergastolo consiste nella reclusione del condannato per 
UiUa la viia noi forte di un' isob. 
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porliina stanza. Ma non è questa una hiiona ragione por 
supporre che siasi desiderato il fine del patibolo con mezzi 
pià crudeli che il patibolo, Incommeiisurabile è la di- 
slaina tra la pena de'fiem e quella deiruUìmo suppli- 
tio, per quaoto la vita si discosta dalla morte. Né que- 
sta volle alcuno de'triudici del Poorio, o chiunque altro 
che» suppone l'autore, abbia potuto bramarne la {)cr- 
secmioiie; e la più bella prova ne dà lo scriltor mede- 
simo qnando dice essere stato suggerito al Poerìo da 
pmoné anUomoU efte tua madre , di cui era iolo eoUe^ 
gno, od egli stesso potessero ricorrere al Re per implorare 
perdono, mi egli costantemente ricusò. Noi nulla sappiamo 
di questa particolarità* ma possiamo dire che la è per 
lo meno mia voce che addimostra quanto generale fosse 
la confidenza nella clemenza del Re. Se il Poerio paga 
alta società, minata dalle pratiche di una setta crimi- 
nosa, il tributo di una pena, convien ch'egli ed i suoi 
amici si sottomettano alla legge del paese , in cui nac- 
que» ed ove volle rimanere malgrado i pericoli che vi 
correva pel suo reo operare, e tuttoché ne fosse stalo 
avvertito. L'iliade de' suoi dolori non scaturisce mica 
dal suo amore per la costituzione, come crede l'autore 
delle lettere» perchè di sillatto pensiero niuoo è slato pu- 
nito, e sono parlanti testimoni coloro che, benché ami- 
ci di tal sistema » rimangono tranquilli in loro casa» e 
parecchi sono anche in uficio, ma perchè fu sospinto a 
ricorrere alle favorite sue arti antiche onde addimo- 
strarsi per Napoli capo di un partito , qual fu Mazzini 
per l'Italia tutta. 



> 
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Vogliamo però racconsolare il sìg. Gladstone, ìnnanti 

di chiudere il presente articolo. S'egli ha cuu incredi- 
bile facilità raccolte e divulgate tante dolorose notizie , 
▼ere o ialse che sieno, poco a lui importa, per contra- 
rio YOgliamo dai^liene deUe piacevoli. Dopo la sua par* 
tema, la condizione del Poerìo e degli altri suoi com- 
pngni è di molto divenuta più coinportahile, non perchè 
il Governo (si badi bene) avesse dato ordini onde dero~ 
garsi a' regolamenti concernenti i luoghi di pena , ma 
perchè la pietà in questa buona pasta della gente napo- 
letana col tempo sa tutto mitigare. Noi siamo stati in- 
formati non già dalle persone rispettabili consultate dal 
sig. GladstoDC» ma da taluno che al bisogno può giusti- 
ficare ì suoi delti anche con una corrispondenza ufizia- 
le» che né tutt'i condannati né sempre vestono gli abiti 
della pena , che Poerio e Pìronti hanno avuto l'agio di 
passare all'ospedale per prendervi i bagni, ed il primo 
vi è tornato non come infermo , ma perchè desiderava 
di rimaner quivi più comodamente ; che in talune ore del 
giorno depongono le catene , ed in altre vanno a respi- 
rare l'aere salubre di quell'isola; che il Nìsco è sovente 
visitato dalla moglie, dalle sue figliuoletle, e da un suo 
germano, e tutti ({uesti suoi parenti in un bel dì vollero 
con lui starsene e desinare insieme « e già s'intende che 
Nisco non avea a' fianchi l'inseparabile compagno di pe- 
na , né trascinava alcuna catena al piede. 

Ma per covrire sempre più di fosche tinte il quadro 
de' luoghi di pena, l'autore delle lettere ricorre ad un fat- 
to non recente , e lo narra in modo così difibrme dal ve- 
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ro, che non gli si può aggiustare alcuna fede. £i dice che 
imnpo fa esasperati dal modo con che si trailavam i reclu- 
ti ndla prigione di Stato d'Ischia, $i rivoltarono, e si sfor- 
Monmo à^in^adnnini dietuLU modo eomed Mdòiaaol- 
UwusUmé fu U tegumUe, I joMaA* em era a fidata la guar- 
dia di essa gittarono colla mano delle granate tra i pri- 
gioni t e ne ticcisero lj5, e fra questi iy invalidi ch'ere^ 
no nell'infermeria > e non aveano prao parte alla rivolta. 
Ecco in poche parole molte false o esagerate notiae. H 
fttto non avvenne nella prigione «Tbcliìa, eome scrive 
il sìg. Gladstone , ma nel bagno di Precida. Non era 
quella una prigione di Stato , ma un luogo di pena per 
sciagurati condannati a' ferri , e tra essi non ve n'era al- 
cuno per reato politico, chè l'ailàre rìsale al mese di giu- 
gno del 1848 , tempo in cui ferveano ancora le agita- 
zioni demagogiche , e non si era intrapreso alcun pro- 
cesso contro la sicurezza dello Stato. Non tu una mera 
ribeliione di que* condannati che obbligò la forza che li 
custodiva ad impugnare le armi , ma l'impeto e le vio- 
lenze da loro commesse per evadere sino a proscioglier-* 
si dai ce[>pi, abballere un muro ed i cancelli, di tal che 
UQ altro solo facea schernjo alla loro fuga. Kssi lungi dai 
quietare in vedere l'attitudine della milizia» si slanciaro- 
no furiosamente contro della stessa , e ne avrebbero &tlo 
scempio se quella non avesse fatto fuoco per contener- 
li. E a deplorarsi che vi furono delle vittime , ma noe 
mica tra quelli eh' erano nell'infermeria. L'autore stes- 
so riconosce che una rivolta in prigione è cosa orribile 
ed esige energia ; e però seni' alcun fratto» è evidente 



— 56 — 

eh^egli abliia dissepollo un TÌeto fiifto, avvenaloiii lutto 

altro modo da quello per lui narrato, e comandato dal- 
la vera e legittima necessità della repressione de'rii)elr- 
latisi servi di pena. 
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l» seconda lellcra del sv^. Gladston.; <• iiiia coaft'rma delia priuu, 
tranne qualche altro erruro iti più. 

L*oiKkrevole sig. Gladstone , non pago della prima let- 
tera al conte Aberdeen , ne ha pubblicato un* altra nel 
corso della quale si esprime cosi: non ìnlmdo diaggiun-' 
gere lutti a quelli che som conlmuii nella mia prima let- 
tera» quantunque fwn siano et» che una parte f e ne/^pure 
t più eontiderabUi, 

E piò innanzi : ti mio scopo presenU i sostener» la pro- 
babilità generale delle mie asserzioni col riferirmi a fatti 
fuori di qiiistione occorsi a Napoli coinè in altre parti 
d' Italia — Ma quali sono questi fatti indubitati? iniileli! 
£i narra il caso di nn poliziotlo dì Milano detto Bolsa , 
e dice che al tempo della, rìvolaiìone del 1848 furono 
scoperte le note privale del Governo sul carattere di Ini 
e di ald i .igonli di polizia, nelle quali il l^olza e ritrattu 
come iudividuo ro»io, falso, iult' altro che rispettabile, 
capace dì ogni cosa per denaro , tuttavia molto inten- 
dente degli affari e pieno di abilità. Aggmnge chet ve- 
nuto a morte il Bolza, impose coi testamento a* suoi figli 
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di Don chiedere alcun impiego nella polizia esecutiva; 
tanto egli si aveva opinione poco favorevole del suo 
mestiere! Che vuole TautiNre da ciò conciiiudereT Sa- 
' rà una sventura che nei bassi uffidi della polizia ese- 
cutiva non sì abbiano sempre uomini virtuosi, e que- 
sta è pialla forse ('(Hnuiie a tuolti Slati che per la in- 
dole e pe' costumi degli abitanti non possono porsi a 
riscontro delle abitudini e delle tradizioni inglesi » ove 
il ConttabUe ( ufizble dì polizia ) secondo egli scrive , 
è oggetto di rùpetto genaraie. Ma in Napoli come in altri 
paesi, se n'eccettui i suballcnii esecutori di polizia, gli 
altri uiìziali godono presso il Governo ed i loro concil- 
tadìni di un grado di considerazione, che sempre |mù sì 
eleva a misura de'loro talenti e delle loro virtù. Leggasi 
a conferma di questo vero il Regolamento del l^dieem- 
bre 1839, col quale si provvede agli esperimenti che 
debbono subire coloro che vogliono iniziarsi neldicasterio 
di Polizia. Debbono essi dar pruova di loro periib nelle 
materie penalié nelle istruzioni ed ordinanze di polizia, 
addimostrare di aver serbato una condotta irreprensibile, 
ed anche di aver mezzi di decente sostentamento. Giusti- 
ficati colali requisiti, sono ammessi nel primo scalino 
dell'ordine gerarchico, e uoqiinati Ispettori aggiunti dì 
polizia. Successivamente a misura che si mostrano degni 
del posto loro affidato, fiinno i loro ascensi. 

L'autore tocca p<3scia di alcune ordinanze e regola- 
menti emanati dalla Corte di Roma, e dal Ducato di 
Modena in epoca anteriore al 1848, e senz'aver altro 
che dire suUa polizb, ritorna sul prediletto aigomento 
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della piamone politica del presetUe Governo di A'apo/i. 
Ricordava egU però aver dal bel priiid|iio protestalo di 
voler evitare mia discussioDe so tale tema; ma ora dk$ 
et$er neeefiarh loeeame alewii punti* perM nemm Go~ 
verno potrebbe arrivare a tal' estremo di terrore crudeltà 
e viltà quale fu suo doloroso dovere descrivere , a meno 
du non fime già pervertito da una moia eoeeienMa. Noi 
oppooemino a queste parole fl cemio degli orrori, che fu- 
nestarono la capitale, e le provincie alcun tempo dopo 
pubblicata la costituzione del 1848 , e dicemmo che uon 
ci avremmo speso altre parole , dappoiché l'autore rico- 
nosceva che la era una materia nella quale ninno stra- 
niero avea dritto d'ìmmìschiarsL Ma s'eg^ vi torna so- 
pra, è perchè sente troppo pena del terrore e della cm- 
deltà che alTenDa colà regnare , e vorrebbe scoprire le 
cause di sì inesplicabile fenomeno» poiché egli stesso non 
può negare alla gente napoletana costumi semplici, cuo- 
ra espansivo, e molta religione, e hisognerehbe che quel- 
li preposti al Governo dal più alto posto sino all'imo fos- 
sero di luti' altra pasta. E riconosce pure che il Monar- 
ca ha fama di essere molto regolare e stretto nelle praU- 
ehe rdigiose; ed in ciò egli dice assai meno del vero. 

Or queste stesse cose rendono invmsimilì le accuse 
di crudeli persecuzioni e di feroci pene presso chiunque 
ha fior di senno, poiché la pietà e la ferocia non furo- 
no giammai viste albergare sotto lo stesso tetto, né la 
roligione cattolica partecipò in alcun tempo ai sacrifidi 
delle vittime umane. Ma il filantropico scrittore delle 
lettere , creda a noi , potrà rimettere del suo dolore , e 
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raccousolarM uve ritU'U.i chi' le idee di ten ore e di rru- 
dellà sono parto interine fantasie» e gli furono sugge- 
rite da quegli sdagorati che , gemendo sotto il peso del- 
le proprie colpe, noii sanno che disfiigare nell'odio con- 
tro quelli che credono loro persecutori, e non furono 
che giudici benigni. Or se impure sono le fonti cui quelle 
idee sono atlintc, come nell' esordire dicemmo, torbidi 
per necessità debbono essere i rigagnolL 

Ma l'aotore delle lettere a sempre più rifermare le sue 
asserrioni » e s'intende che gliene correva ToMilìgo , 
ricorre mi ìin alira fonte di /uvnc, com'egli dice , cAf 5pt>- 
gano mila forma più penosa e rivoltaìUe la continua coni- 
piuia perfeua organizsasùme dd mtmna da lui descritto. 
Da cotal fonte dì pruove però non altro attingesi che la 
pubUicarione di un'operetta d'ignoto autore col titolo 
(Aiterhisino filosofico per uso delle scuole inferiori, impres- 
so daitipogralu Raflacle Miranda nel 1850, e col motto 
videle ne gtits vo$ dedpiat per phUosophiam, Lo scrittore 
rqmla censurabile in molti luoghi un tale opuscolo , e 
po' tutta dimostrarione ne riassume e riporta parecchi 
brani, trovandovi, secondo lui, f(dse vili ed immorali 
doltrtM, talvolta ridicole, ma più spesso orribili,,» uè ha 
ribreizo neU'affermare che in cotai libro si contiene ima 
eonipìuia fiotofia dttto tpergitaro ridotto a naima ad «so 
de^MonartM. Noi ci dilungheremmo dallo scopo stesso 
del lavoro del (ìladstone se volessimo imprendere 
a discutere il merito delle dottrine esposte nei male io- 
terpetrato catechismo. Nè il sig. Gladstone , né noi sia- 
mo giudici competenti di cosiffatto libro : troppa è la 
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materia religiosa che si dovrebbe andare svolgendo per 
poterlo sottilmenle disaminare , né vorremino trasporr 
tare sopra altro campo mia quiatìone che lo scrittore 
presentava ristretta alle forme più o meno regolari se- 
condo le quali erano stali giudicati pochi sciagurati , 
ed ai modo come essi slavano espiando la |)CDa loro in- 
flitta« D'altra parte s'egli si fonda sovra questo libro 
miicamente per appoggiare la proposiiione ch'esso è 
consentaneo ai fatti ddla storia Napoletana degli uUind 
Ire anni e mezzo , rimarrà proso egli sti'sso di stupore e 
di giustissimo sdegno quando sentirà che questo libro 
non ò un'opera degli ultimi tre anni e mezzo, cui allu* 
de, ma è mi vecchio opuscolo, che piacque alla pietà di 
un ecclesiastico pubblicare molti anni innanri al memo- 
rando 1848, e che Terede di lui nel 1850 ha creduto 
fare ristampare per suo utile privatole senza che il Go- 
verno ne abbia conosciuto nulla, e meno antoiìizata la 
dilibsione. L'antica ediaone , che abbiamo consultata , 
ride la luce nel 1837, e si compone di pagine 70 oltre 
l'indice, in fogli cinque di stampa in ottavo. Essa cor- 
risponde perfettamente all'edizione del 1850, la quale 
è stata anche pubblicata innanzi che si fosse emanata la 
legge sulla censura preventiva della stampa , per cui né 
la Pubblica Istruzione nè l'autorità di Pulizia ha potuto 
approvarne e neppure permettere la impressione. Il ti- 
tolo ad uso delle scuole inferiori è tutto arbitrario , di 
tal che nell'altra edizione del 1850, che porta in fron- 
te le iniziali C. M. L., non è allatto adoperato. 

Da siffatti schiarimenti l'egregio scrittore terrà nuo- 
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>o argomento onde persuadersi come sia stato tratto in 
errore dall'altrui malignità , e dal deliberato proponi- 
mento ( (foesto si ch'ò abtema ) dì tutto tnirolgere, se 
fosse possibile, « disdecoro del Governo Napoletano. 
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C!ONGLUSIONE 



Non rimane che seguire lo scrittore delle lellen» nella 
conciùiuione ch'ei pone in fine della prima di esse» dove 
la soouna degli errori e delle ealttiinìoae accuse è tutta 
racchiasa ; e noi il (aremo volentieri, dappoiché molte 
cose della seconda lettera sono state innanzi toccate. Egli 
ringrazia Lord Aberdeen di avergli perniosso d' indiriz- 
zai^liela, senza di che si sarebbe trovalo senz alcuna ipe^ 
fWM ii poloni egkaamnU aào^^ 
ani dd Governo Napoklam. E frolala di mer inirapreta 
questa faHeota e fmma opera cotta speranza di eonttibui- 
re a scemare una <in(tììt{tà di dolori uìimni rosi grande e 
con acuta , per non dir più , come qualunque possa con- 
tmnpUm U ctcio. Lodevole e santo pensiero di coi ogni 
nomo onesto gli deve saper grado ! ma la giustizia ha 
pare le sue ragioni , in guisa che mal pretenderebbe ta- 
luno di predicare umanità calpestando gli altrui dritti , 
e massime se sieno quelli della società minacciata nel suo 
riposo. Se non che l'analisi per noi sinora &tta sulle lei- 
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fere dì lui può fare accorli i più schivi quanto egK sia 
andato lungi dal vero , 

1** coli' elevarsi in certa maniera ad ingiusto censore 
di OD GoTernOf tuttoché riconosca non ayeme il dritto, 
e senz'arrecare altra pmova che le bugiarde e calunnio- 
se voci de'nemici di ogni ordine sociale ; 

2* col deploral o la condizione dcgl' imputati politici, 
ed esagerarne a dismisura il numero , mentre per testi- 
monianza di altri illustri viaggiatori , e per documenti 
irrefragabili è noto come quelli sieno umanamente trat- 
tati t e come nel giugno di questo anno non oltrepassa- 
vano i 2024 V senza didakarae i molli die di poi hanno 
ottenuto la loro libertà ; 

3*^ col supporre ingiuste le condanne di taluni tra* più 
notabili cospiratori , attingendone i Calsi elementi dalla 
loro bocca o daDe loro difese a stampa , senza voler con- 
sullare le valide pruove raccolte a loro carico, anche 
divulgate per le stauìpe , e la stessa pubbhca opinione, 
k quale ò concorde nel dire che la sentenza fu inspirata 
dair umanità anziché dal rigore ; 

4® cotl'immaginare crudeltà e ferocia nell'esecuzione 
di sillalle condanne ♦ mentre per la clemenza del Re , 
ninna condanna di morte é stata eseguita , e quelle allo 
eigastolo o afferri si fenno espiare con tanta mitezza da 
parte de'prepostì a' bagni ch*é piuttosto da dirsi eccessiva. 

Laonde tutti gli esagerali dolori ed i sognati abusi 
sono unicamente nella mente feconda dello scrittore delle 
lettere, e se volete, nella simpatia ch'egli prova verso co- 
loro che raggiunti dalla legge , e convinti in solenne giu- 
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dizio di pratiche sediziose e di attentati all' ordine pub- 
blico» gemono sotto il peso delle pene cui volontaria- 
mente si sono esposti. Una scuola di massime infernali » 

egli è vero, tenta andar spargendo anche in Italia po- 
tersi impunemente turbare il riposo de* popoli , scrollare 
\fi fondamenta dei Governi , contrastare loro il diritto di 
raggiugnere quelli che ne insidiano la stabilità » e non 
doverci essere inquisitori, non testimoni, non giudici che 
possano trovare rei questi cupi sovvertitori delle comu- 
nanze civili. Ma il senno della immensa maggioranza di 
coloro che rigettano e condannano sì falsi ed inìqui prin- 
cipii, e propugnano in tutti gli Stati di £uropa la causa 
dell'ordine e del riposo sociale , che ormai ècausa uni- 
versale , saprà dar giusta sentenza tra gli errori e le false 
accuse a larga mano sparse nelle lettere del sig. («ladsto- 
necol mantello di vedute filantropiche, ed i fatti e i do- 
cumenti da noi messi in luce con la semplicità di chi 
sente aver ragione. 

Napoli, 25 agosto 1851. 
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STATO NUMERICO 



Degriroputati politici presenti io giudizio, in carcere, o con modo 
di custodia esteriore presso le Gran Corti speciali de'Domioii 
coDlioentali del Regno delie due Sicilie. 



PROVINCIE 



•4 



2 e: 

^ SS 
9 ^ a 



OSSBBVAZIONI 



Napoli 

Terra di Lavoro. . 
Priocipalo CiUa.. 
Principato Ultra.. 

Molise? 

Basilicata 

Abnmo Cifra . . . 
Abruzzo IJIini 2.". 
Abruzxo Ultra 1.". 
GalahrìaCHn.... 
Calabria Ullra 2.V 
Calabria Ultra i.\ 

Capitanala 

T»'rra di Bari .... 
Terra d'Otranto.. 



223 
80 
381 
4 
43 
156 
6 

di 
1 

898 

51 
344 
419 

20 
8 
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28 
6 

12 
c 
« 

11 
« 



c 

« 
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Le coQtroscritte cifre, desunte dagli ul- 
timi stali rimessi al Real Ministero di Gra- 
zia e Giustizia, liaono già subito uoa dimi- 
nuzlooe; perc-ioccbè varie cause, dopo lo 
invio de^'i ^I3l> medesimi , sono slate e- 
saurile, <> la Sovraaa iodulgeoza de' 19 
scorso maggio a fovore di una detcrmi- 
nata classe d' impilimi politici rflalivi a 
212 cause, ne ba ridotti molti io libertiu 

Non pochi f^udizii vanno poi ad esple- 
tarsi nel volgare del corrente mese di giu- 
gno, e nei priucipii dell'entrante luglio. 

Napoli 18 giagno 1851 

L' Uiiziale Capo del 3" Hiparlimento 
del HìDistero di Gmia e GinatiBia 
firmalo— CiBV. Giov, PtttttuUtmt, 



N 0 T 4 

Alla indicata cil'ra di detenuti politici presso le G. C. speciali asocndcnle a 1810 
Se si aggiunga quella de' detenuti per conto della Polizia, giusta lo stato 
n* 2 che segue ^ 20S 

Si ha la somma di detenuti politici in 2024 

Dal qiial numero debbonsi poi difl'alcare (pie' che sono siati ammessi alle So\ra- 
ne Indulgenze del 30 aprile e 19 maggio 1851 giusta lo stato n° 3, non che coloro 
che sono stati giudicati dalle G. C. Speciali dal mese di giugno, epoca della com- 
pUaiione 4M premeiio sialo, sii» al cader di agosto di questo madesinA anno 1881 . 
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(N.** 2) STATO NmiERlGO 



Degl' iodividiii che troYansi in carcere a dìsposiiioiie della Politia 
per reati politici nelle diverse piovinde de^Dominii continen- 
tali del Regno delle due Sicilie. 



1 

2 
3 
4 
5 
« 
7 
8 
0 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
' 16 



NàpoH 

Pozzuoli e Casldlamm.o 

Caaertt 

Stlflmo**» 

AvelUoo 

Poiana 

Poggi» 

Bari 

Lecce 

GOMItt •••••••• t ••• • 

l«lllHarw« •«•■•••••• • 

heggio 

GampolMiio 

CUeti 

Aquila 

9 

Totale».".... 



77 
2 
2 

19 

17 
6 
9 
4 

10 
6 
S 

10 
7 

i% 

19 
ò 
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L'arresto dt~* controscritti dcli'iiiiii è 
Stato sempre eseguilo per gravi ed itn- 
perioae coMMerazUml d*ordiD0 e di si- 
curozza pubblica, non a capriccio e s<?n- 
za forme l^nli, ma io virtù di maodati 
emtnMi dalle tolOfWi rivestite della Po- 
lizia ordinaria , le quali per espressa di- 
sposizione di legge banno la Tacoltà di 
arrestare per vedete (Balla polkia,epos- 
sono anche compilare processi, quando 
trattasi di reati di SUto,giusU le islru- 
zioni del gennaio i9t7 (a) loleDoe- 
mcntc rirermatc con altre poéieiiori di- 
sposiziooi legislative. 

(a) « Alt* IO. — Oltre le facolià e- 
« wresie nei due articoli precedenli, la 
« Folilia «dittarla nei fatti di alu poli- 
f Ila, indicati nell' ari." 3.", è rivestita 
« ancora delle aiinbuziunì di Poliziagiu- 
c didaria. In questa quatilft può proee- 
« (lere all' arresto delle persone preve- 
• nute de' suddetti mislalii , ancbe fuori 
< il caso della Hagrama a quasi, può rì- 
« tenere gli arrestati a sua disposizione 
c oltre le 24 ore» e può compilare essa 
c medesima le istruzioni su tali reati. 
« Ciò però non impedisce agli altri agen- 
« ti delia Polizia giudiziaria di occuparsi 
« anch'essi aUoacovrinwnlode'reati me- 
« desinile penegullanie gli autori ». 

N. B. Secoodo che |)ervengoDo le dl- 
ni; iMÌai» infurmazioni sul conio de'de- 
icuuu compresi negli elenchi, se ne di- 
spone PàUlitaiionedi giorno in giorno, 
come si è coslantemeate piaiicato. 

L iniziale Caito di Ripartimento 
del Ministero dell' Interno 
ramo di Polizia 
firmato — Giuseppe Bmtohmmci 
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(N.** 3) STATO NUMERICO 



Degl'imputati di reali politici no* Reali Dominii conlioeoUli pro- 
senti al giudizio, ed ammessi al beneficio delle Sovrane ladaU 
genie de* 30 aprile e 19 maggio 1851. 
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14 
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36 


1 

1 
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II 




17 




1 Principato Cilra.. 








29 




3S 


1 


1 ^ 

Principato Ultra.. 




9 




16 




25 
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SS 




38 




RtaWrita. ...... 




4 




13 
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Uttnna litira • • « 
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1 


1 
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GililiiteininS.* 




3 




6 




9 




Cdabria Ultra f 




7 




6 




13 




Abruzzo Citra . . . 




2 




8 




10 




AbroBO Uhm 3.*. 




5 




S7 




32 




Abrano UHn 1.*. 




3 




1 




4 








5 




47 




52 


NapoUS4logUol851 1 


Temidi Bari.... 
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10 




14 


L'Ufiztale Capo del 3." Ri- H 
partimento del Real Hi- 1 


Tem d*Olnnio.. 
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QUA] 



DeUe condanne capitali in materia politica do] 
il RE delle due Sicilie per grazia spontajièa 



noa:( e cognomi 

iiMa.*iMraTAn 



NATURA DEL «1 



I. r.ennaro Placco...., 
± Giovanni Pollare..., 



a^TobiiGenille. 



I 



4. Filippo AgreAti 

5. Luifii Seiicmbrini. . . 

6. Salvatore FauciUDO . . 



7. P. Girolamo da Cardi- 
nale, nel secolo Do- 
menico Lombardo.. 



8. Girolamo ì^rbi , 



! 



9. Giuvau i-'raacescu 
Griffo 



i 



10. Nicola Patamo. 



Convitili di attonlaio c'unii 
za iulerua d« llo Sl uo,cou.*.;i 
esecuzione perdisiruggcrei 
eccitare i sudditi ad anuar 
lori là Reale. 

Convinto di aggD^gnzionc 
alerà e nemica, poriando le 
il proprio Sovrano e lo SUI 



Convinti di associazione 
ninsata fn corpo con tinooll 

co>tituenU> scila, rOklilàiM 
il primo anche come capo. ] 
CooTioU altresì r Agresti 
brini di cospiraziono conlrt 
interna dello Stato ad ogge 
gere e cambiare 11 Governo 
tane di cccltanienlo alla gu 
a portar la strage tra gli 
Capitale. 

(Convinto di cuspirazionc 
contro la sicurezza intem 
a<l oggello di dislriiggcre < 
Governo, eccilando i sud( 
contro rauiorilù Reale c( 
luogbi pubblici diretti a {in 
lamente gli abitanti del Uc^ 
tere 1 soodetU reati. 

Convinto di attentato v 

getto di distruggere e cani 
no, e di eccitare i sudditi e 
Regno ad armaisleODtroI' 



Convinto di attentati 

rezza interna dello Staio 
distruggere e cambiare il 
aver fallo |>arlc di banda a 
zata per lo slesso (ine, cson 
do e resistendo alle Reali 



Convinto di cospirazioi] 
per distruggere e cambiai 
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